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garte R¶ttiale
LEGGI E ¯DECILETI

Il numero 786 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sui telefoni approvato
con R. decreto del 3 maggio 1903, n. 196 ;

Vista la legge del 1° luglio 1906, n. 302, con la quale
viene soppresso l'art. 17, e vengono modificati gli arti-
coli 15, 16, 18, 28 e 29 del predetto testo unico a

leggi sui telefoni;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
Gli articoli 2, 39, 44, 55 e 93 del regolamento ap-

provato con R. decreto n. 253 del 21 maggio 1903, in
esecuzione del testo unico delle leggi sui telefoni, ap-
provato con R. decreto n. 196 del 3 maggio 1903, sono
modificati come appresso:
Art. 2. - La domanda di concessione di linee telefoniche

interurbane o di reti telefoniche urbane ad uso pubblico
dev'essere fatta al Ministero suddetto per mezzo della
prefettura locale e deve contenere:

1° l'indicazione precisa e, occorrendo, documentata
della persona o dell'ente che fa la domanda e la desi-

gnazione del suo domicilio legale ;
2° la natura della concessione ed i limiti del ter-

ritorio nel quale si chiede di sviluppare la propria
azione;

3° i tipi grafici delle linee progettate, la des gna-
zione dei materiali e degli apparati scelti per l'eser-
cizio, e quando trattisi di reti urbane comprendenti
più Comuni, il grafico dovrà essere tracciato su carta

dell'Istituto geografico militare, agli effetti delle modi-
ficazioni portate all'art. 15 del testo unico della legge
1° luglio 1906 ;

4° il periodo di tempo per il quale si chiede la con-
cessione;

5° la tariffa ed il servizio che si offre al pubblico;
6° il periodo di tempo entro il quale sarà attivata

la linea o rete;
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78 il periodo di tempo entro il quale tutti i comuni Ordmiamo che il presento, decreto, munito del sigille
mpresi nella doman'da di concessione saranno collegati .~dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggL

all'ufBoiolentrale; -
'

-

.

e.dpi decreti.del-Rogno d'Italia, mandando a chiianque
8°' il certificato di deposito, cauzionale fatto presso . Vetti di osservarlo e di farlo osservare.

la Cassa dei depositi e prestiti. " Dato a, Roma, add! 20 dicembre 1906.

Articolo, 39. -.L'ammdatai·e dÀlla, cauziono del conces.
~ ' ' VITTORIO ËMANUËI'E.

sionario di. una rate .urbani ad uso pubblico uguale al Glourrl'

10 °i, del prodotto,,della tariffa.stabilitå'dkll'articolo 21, Scañzza

lettara A della legge, Itiplicato per il n mero di ab- ,

Visto li guardasigilli: GAr.I.o,

bonati privati risultante in ragione di 2 per ogni raille

abitanti compresi nel perimetro d lla concessio of VITTORIO EMANUELE 112
La canzione dol concessionario di una lineas interu lier I;r sla di Dio e per volonth dr lla Nazione

bana ad uso pubblico non devo essere inferiore a Im O' ITALIA
L. 2000. Se dopo un atino di esdicizio, . lale cauzione '

.

risulta inferioite all'ammontare di un,a annata di com- .

Visto 11 R. decreto 7 maggio IVBS, registrato alla

p ËÑcip Ïone dello Stãto, calcolata sul prodotto lordo Corte, dei conti il 14 giugno suc*eessivo, registro 207,
d ll'arino stesso,, dovrà essere portga,alla. misurg cor- foglip 258, col quale venne ap'¿rovato l'elenco delle

rispondente a talo compartecipazÌon acque pubbliche scorrenti inpiovincia di Siena;
Articolo44.- I Comuniaiquali può ostendersilarote Yi"°.l'elenco suppletivo, compilato a cura del Mini-

urbana, debhono essere indÏcati nel decreto di cong_es-
stero' dei lavori pubblici, per comprendervi, in seguito

aione, sogo l'osservanza Sella modificazione apportata alla accertatane demanialitA, il fosso o borro di Vena-

all'art. 15 del testo unico delle leggi telefoniche, dalla grossa, scorrente sul confina delle Provincie di Siena

legge del 1° luglio 19Q0, n. 302. e di Perugia, in proluvigamento del fosso Argento,
iscritto al n. 279 deffelenco approvato ·

La lun hezza di 25 km. delle linee di collegamento '

. .
Ritenuto che tale elenco suppletivo venne pubblicatocon l'ufficio centrale della rete urbana, si computa dal-

. a nor a degli articoli 2a della legge 10 agosto 1884l'afficio centrale della rete stessa all'abitato dei Comunt
. . .n. 2644, sulle derivazioni di acque pubbliche, e 39 e 40pei quali viene chiesta la concessione. A queste linee

del relativo regolamento 26 novembre 1893, n. 710 •

ossono essere collegati apparecchi in de ivazione se-
.

,

'

. .
Che cqntro di esso furono prodotti due reclami, 1unoconde l'art. 53 nei limiti del territorio del Comune col- . .

In dat.a 28,maggio 1900, del e,av. Filippo Bologna fulegato. y ncenzo, nell'interosse proprio ed in quello del fratello
In nessun caso è ammeàsa l'è tensione delle reti ur¯ Eugenio e dei suoi figli, nel quàle si afferma essere di

bano esistepti, o da impiantarst, a Comuni già collegati loro privata ragione= il dratto fosso di Venagrossa; e
fra di lqro da linee iritercomunali•

. Taltro in data 29 dello stesso mese,'dei signori Gio-
Nel> concedere l'esercizio di una nuova rete urbana vanni Bologga fu Giuseppe ed Uba}do Bologna fu Fede-

o l'estegaione ad altri Comu di reti urbane esistenti, rico, conteilente la stessa afferniazione con l'aggiuntaxil,Gpvernuquirichiodere, por ragiont ki pubblido in¯ che l'acqua serve ad alimentare un loro molino;
teresse, che il concessionario entendá la rete anche ad Che la Deputazione provinciale di Siena, «‡eliberandh
altri Comyni cotäpresi riel raggio di 25 km• di urgonza in luogo e vece del Consiglio provinciale,.
Artiñolg 55. - La franchigia a 11 ribasso di tariflà, a, ritenne nell'adunanza del 30 giugno 1900, che l'elerm

eni hanno diritto gli uffici gSirernativi, provinciali, co- suppletivo di cui si tratta possa essere approvato ; e che,
munali, o delle Camere di commerbio, per il pybblico in tal senso si è anche pronunziato il Ministere delle:
servizio, si aliplica alle sole comunicaziorii stabilite fra finanze con nota 11 ottobre 1906, n. 167,506;
la .sedó delliufficio e la stazione telèfoítica cenkaÏe. o, Considerato, quanto ai ricorsi, che dell'affe rmata prc-,
quando trattisi di derivazione esterna, fra la sede del- prietà privata del .corso d'acqua manca of,ni documen-l'ufBeio in cui e impiantato l'apparecchio principale ed tazione e prova, e che gli eventuali d ritti d'uso del-
un altro degli afBçi pubblici predettii l'acqua a favore del molino dei reÀ'amanti non ven-
Articolo 93. - Il Governo provvede alla costruzione ed gono menomati. dalla iscrizione raePto elenco delle ac-

alla manuterizione della linda telefonica; egso imane que pubbliche del fosso di Ve'Lagt ossa, il quale ha tutti
proprietário della linea e degli apparecchi e si riserva i caratteri della demanialitt
14 kolti di concedere che la linea steida pos a colle- Visti i citati articoli d.ella legge e del regolamento
garsil corr altre linee telefoniche facenti anch'esse capo sulle derivazioni di acque publicha;

,

alPufficio telegrafico. Udito il parere del Consiglio superio're dei lavori pub-
Art. 2

blici e del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario <di Stato

Èusoppresso l'articolo 87. pei lavori pubblici;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Respinti gli interposti reclami, ð approvato l'esami-

nato elenco suppletivo, rimanendo di conseguenza ret-
tificato quello generale delle acque pubbliche per la

provincia di Siena, approvato con R. decreto 7 maggio
1899, per quanto riguarda l'iscrizione del fosso di Ve-

nagrossa, giusta l'unito esemplare, vistato, d'ordine No-
stro, dal ministro proponente, che è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Rorpa, addi 17 febbraio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Û1ANTORCO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ELENCO DEIiLE AGQUE PUBBLICHE
l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, p. 284 per le derivazioni di acque pubbliche

Elenco suppletivo della provincia di Siena

11B. I limiti fissati con localitgdeterminate, percorrenza o confluenza, hanno valore solo quando limitano i

corso in un punto superiore all'ultimo opifizio esistente, che in ogni caso detto limite s'intende esteso fino alla

presa d'acqua di tale ultimo opifizio.
N,ella 2' colonna l'indicazione di ßttme, torrente, callone, botro, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi di,

acqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

.S DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene publ>1ico ANNOTAZIONI

& (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

279 Fosso di Venagrossa, Argento San Casciano dei Ba- Per tutto il tratto che a con- È confine tra lo provincie di Sona
T inf. al n. 279 gnr fine di provincia di Siena e di Perugia ove poi passa col

e Perugia nomo di fosso Argento e vi.
figura nell'elenco.

Visto, d'ordine di S. M., como da IL decreto 17 febbraio 1907:
Il ministro segretario di Bato pei lavori pubblici GIANTURGO.

VITTORIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio e per- volonth della Nazione Articolo unico.
RE D'ITALIA

.
.

L'incarico conferito al comm. marchese dott. Gio-

Veduto il Nostro decreto 22g,novembre 1906, col

quale il comm. marchese dott. Giovanni Gassia, consi-

gliere di Stato, fu incaricato di reggere la Direzione

generale del Banco di Sicilia sino a tutto febbraio
1907 ;

Veduto l'art. 15 dello statuto del Banco di Sicilia.

vanni Cassis di reggere la Direzione generale del Bancos
di Sicilia, è prorogato fino al 30 aprile 1907.
Il ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 febbraio 1907.

VITTORIO EMANUELlf.
approvato con R. decreto 15 ottobre 1895, n. 620, ai gio
termini del quale il Consiglio gaaergle del Banco me- A. MA.roRANA,
desimo deve riunirsi entro il primo trimestre di ogni ----
anno in sessione ordinaria; MINISTERO DEGLI AFFARI E¼TERI
Considerato come sia opportuno che all'adunanza del

Consiglio predetto intervenga chi attualtnente presiede ELENCO degli italiani morti nell' ospedale « Um-
l'amministrazione dell'istituto ; berto I> di San Paulo del Brasile, dal 1° ottobre
Sentito 11 Consiglio dei ministri; al 31 dicëmbre 1906.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato ' Rizzo Maria in Eugenio Fantinati, d'anni 30 - Basso Bfrtolouled

per il tesoro ; fu Giovanni, id. 59 - Randazzo Santo fu Pasqug, id. 65 -
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Biella Carõ)ina fu Liliorio, d'angi 68 - Galassi,0tazio.fu Rafwi
faele, Id. 40 - Picchetti Giovan'ni fu Virgiljo, id. 58 -.- Far•.
oindtli Caterina fu Gio anni id.|5 --- Maglioni Anialia di
Domeníco id. 48 - Cucino Luigi, få Pasquale, id. 65 -
Dal Bucchio Natale di'Benodètto,' to 25 --Seienza Enrico fu
Ulrico, id. 36 -- Santambrogio Luigi-fu Giovanni, id. 50 '-
Giacoa Cajoillo fu Vincenzo, id. 33 -- D'Orta Andrea di Do-

menico, id. 25 - Forri Pietro fu Luigi, id.-54.

MINISTERO I)EIJÁ ÌJËRRA

CORTE DEI CONTI

Nisposizioni nel personale dì¡lendente:
Con &dooreto del 31:gennaio.1907,:

Matone Giusepþá,=ameiale d' rdino "di' 26 elasse, a docorrore dal
1° febbraio 1907, ð radiato dai. ruoli dogli impregati dello
Stato por compiuto bienilo di aspettativa per niotivi salute,
in applicazione dell'art. 4.della legge,11ottobre 1863,n.1500.

Con It. deoreto del I febbraio 1907:

ÄVV1ß0.per le rassegne semestrali'dei niiÑ:ari in congëdo
illimitato.

Nel prossiino mese di aprifo avranno 11ogi i rassegne di ri-

mando semestrali por tutti i militari in cóngedo illimitato, a qua-
lunquo classe e categoria appartengano, i quali per ragioni di
salute ritengano di non essore più idonei al servizio militare.
Por essere ammessi a tali rassegne i militari dovranno farne

domanda su carta da ballo da cent. 50, e trasmettoria. per mezzo

del sindaco, al Comando del distretto militare in cui risiedono,
non più tardi del 15 aprile prossimo, corredando la..domainda
stessa del loro foglio di congedo illimitato e di un certificato me-
dico da cui risulti l'informita dalla quale sono affetti.
I militari obo hanno inoltrato la suaccennata domanda si pre-

senteranno al detto Comando di distretto, por essere sottoposti a
vi cita, nel giorno ed ora indicati nel avviso.pegonale,oAe rice-
veranno a cura del sindaco del Comune in cui risiedono.
till uomini ammessi alle rassegne semestrali non hanno diritto

agli assegni ordnari del grado, ma soltanto all'indennita ditra-
af·rta da soldato ed al rimborso delle spese ditrasportosullefor-
ravie e por mare, seconda le norme e limitazioni m appresso m-

.ginall DAY.%Vy. Gaspite, presidänfo Àella Corte dei conti, 6 col-
locato a_rjposo,.in seguito a suá domanda, per età avanzata
e_pek aussanità diëervizio, adecorrere dal 16 febbraio 1907, con-
servando il titolo e gli onori di presidente della Corte del
conti,

di Broglio comm. dott. nobÍlesErnesto, consigliere di Stato, e no-
minato presidente della Corte dei conti, con l'annuo stipendio
di L. 15,000 a decorrere dal 10 febbraio 1907.

Con decreto Presidenziale del 10 febbraio 1907:

Negri Filippo, uffleiale d'ordine di la cl.asse, a collocato in spet-
tativa a sua domanda, per comprovati motivi di salute, con
l'annuo assegno di L. 733.33, a dedorrere dal 15 febbraio 1907.

Con decreto Ministeriale del 14 febbraio Ï907:

Rogai Luigi, usciere di l* classe, è dispensato dal servizio per
inabilità, ed ð contemporaneamente collocato a riposo, a sua
domanda, a deoorrere dal 1° marzo 1907.

Accossano Gino, volontario, in aspettativa per motivi di salute, a
richiamato in servizio, a decorrere dal 5 febbraio 1907.

dicato.

Col.ro obe per recarsi al distretto, hanno da fare tiattidiviag-
glo par ferrovia o per mare si presenteranno al sindaca del Co-

mine in cui si trovano per ricevera gli scontrini pol trasporto a

tariffa militare.
Se h nno da viaggiare per via ordinaria partiranno senz'altro

alla volta del distretto. I militari ammes,si alla rassegna ,ohe si
trovano alla sede del distretto o oho provengono da altro Comune
dello stesso mandamento non hanno diritto all'indonnità di tra-

eferta. Gli altri invece riceveranno tale indonnitã, da soldato, per
le giornate di viaggio.
I militari che per recarsi dal Comune al distretto abbiano da

viag.iare in ferrovia o per mare, riceveranno anche it'rimborso

della spe e di trasporto tanto per lg pypseptazione al distretto

q9anto per il ritorno alle case loro. Nei viaggi in ferrovia,, però,
tale riuibor,o spetta soltanto se la distanza percorsa sig mag'..
giore di 25 chilometri; per distÀnif minoii Púlilitári påtrËnno
fichiedgri b'll ©¢©9trigi. (al sjndaco,per l'agdAta eds al. Comando
del distretto pel ritorno) pel trasporto a tarigg mjlipare, me la.
sposa relativa sarà totalmont ,a_loy,o carico, e,nan Terri percib
rimborsata.
Le indmnith-di trasferta egli-assegni di trasporto sarannopa-

gati dal distre,tto al quale i milhari si presentano.
Coloio pero-chp proyengono da un Comune che non sia quello

4el do¤g•egio eletto, nog giotranno.ottenere.ik pagamento delle in•
dennità se non presentano un foglio di ricolioseiniento muñito del
visto per la partenza, dal siadacosdi quel Comune.
Avvertesi ohe quei militari, i quali si-ritenessoro inabili al ser-

vizio militayp., mg non s.), valepsesp dell'opportunitþdelle fisaegnâ.
semestrali peg far'aongatare la logg inagdig ngn p,otrebbero poi
est dal rispondere alla chiamagallegpagsia portistryione,
che lier moþilitazione.

Roma, marzo 1907.

Con R. decreto del 17 febbraio 1907:

Ca6û cay avv. Achille, referendario di la olasse, in aspettativa
per motivi di salute, a richiamato' in attÏTith di servizio, a
decorrero dall'8 febbraio 1907.

Con R. deereto del 21 febbraio 1907:

Cotti grande ufE avv. Pidtro,7presidente di sezione della Corte dei
conti 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per oth
avanzata e per anzianita di servizio, a decorrero dal 1 marzo
1907, col titolo onorilleo idi presidente della Corte dei conti.

,
Peternostro grande ufF. dott. Fradoesco, consigliere, & nomiitato

presidente di sezione, con, l'annuo útipendio di Is12,000, adecorrero dal 1* marzo 1907.
- Nini comm. dott. Giuseppe, referendario di la classo, ðinoatinato
e twoosiglierré ·coû©l'atìm Ëtip'endio L. 9000, a decorrerÑ dal

1° marzo 1907..

Gobbotti, Antonio,' afRoiale d'ordine,, g promosso dalla 36 alla 2=r
classa reggente, con l'anuno stipendio di L. 1650, a decorrere,
dal, 16 febbraio 1907.

Ravot-Licheri Attilio, risultato 7° vincitore del concorso indetto
non dëereto Ministârial'e 23 marzo 1006, 6. nominato ufBeialo,
d'oidineidi 3melasse, cool'annuó stipendio di L. 1500, a de-

.
oorrere:dat 161febdraio•1907.

Con decreto Ministeriale del 2Ï. febbraio 1901:

Logi Eranceseo, archivista, di.-la classes. Io stipendia 67aumentato-
del 2* deoimo sessennale oportata coal. a L.4000, a.decorreres
dal 1 marzo 1907.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pubblico
3' PUBBLICAZIONE

Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 dolla legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con R. dcy
ereto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto

designato rendite, e fatta domanda a quest'Amministraziorío afBnchè, provie le formalità prescritte dalla legge, no vengano rilasciali

a nuovi;

Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesso che, sei mesi dopo la prima dello prescritto tre pubblicazioni del presente ai-
viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa Direzione go-
nerale, nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 722231 Fondazione di Grimaldo Ansaldo, Grignaldo Pietro a Uso-
5 °/o dimare Maria suondana Francesco, per celebrazione

di messe nella chiesa di San Luca in Genova coll'as-
sistenza ai divini ufflei nella chiesa medesima. (Con
avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lire 980 - Roma

l196513 Magnani Mario ed Ernesto fu Antonio, minori, sotto la
Solo certificato patria potesta della madre Manacorda Margherita, do-
di proprietà miciliata a Casale Monferrato (Alessandria. (Vineo-

lata
.... .....

» 5- *

1194010 Intestata e vincolata come la precedente . . . . . . . .
» 60 - >

Solo certificato
di proprieta

13591 Comune di Bdlognano in Abruzzo Citra, rappresentato dalla
196 3( Giunta municipale » 5 - Napoli

Debito perpetuo 4299 Italia Carmela fu Carlo, moilie di Maestro Andrea di Ri-
,o/, solvato...................... » 1332 Palermo

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 668271 Allocati GAetano fu Andrea, domiciliato a Campobasso.
5 •j, Solo certificato (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . ... . . . . .

> 20 - Roma
di proprietà

880885 Mazzollo Domenico fu Antonino, domiciliato a Messina.
(Con annotazione) . . . . . . .

> 10 - >

162834 Valletta Oronzo fu Raffaele, domiciliato a Leoce. (Con an-
367T notazione) . . . . . . . . . . . . > 350 - Napoli

1191168 Montesano Luigi, minore, sotto l'amministrazione del di-
rettore dell'Ospizio dell'infanzia abbandonata di Ge-
nova, domiciliato in Genova

. . . . . . . . . . . » 100 - Roma

117728 Cappellania fondata da Giacomo Armaleo Furnari, rappre-
800668 sentata dello attuale cappellano pre. Alfonso Salomono

fu Antonio, domioiliato a Messina . . . . . . . . . > 190 -• Napolt
99915 Chiesa parrocchiale ed Annessa filiale di Santa Maria in

Assegno provv. Collinas (Cagliari) .
-

> 4 38 Firenzð

99667 Chiesa filiale di San Rocco in Collinas (Cagliari) . . . . » 4 61 .

Assegno provv.

871393 Piazzoli Emillo-Gesare ed Adelina, nubile, del vivente Eu-
Solo certificato genio e prole naseitura dallo stesso Piazzoli ,Bugenio,
di proprietå domiciliati a Palermo, (Vincolata) . . . . . . . . .

> 195 - Roma
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CATEGORIA NUMERO AlìMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 868752 Benoûcio parrocchiale di San Lorenzo in Veano Casolo,
5*/, frazione di Vigolzone (Piacenza) . . Lire 50 -- Roma

» 605078 Intestata come la precedente . . . . . . » -- >

> Ji27399 Chiesa parrocchiale di Arena Po. (Con avvertenza) . . , 5 - Torino

Roma, 31 oitobre 1906.

Per il capo sezione [l direttore generale li direttore capo della 2a ¿¿ygg¿py,
F. GAMBACCIANI. MANClOLI. S. PIETRACAPRINA.

RETTunca c'morszAzzoux (3a pbó¾msoneþ ·

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 Og0, n. 1,232,714
d'inserizione sui registri della Direzione generale per L. 85 al no-
me di Bourno Adalgisa fu Pietro Antonio moglie di Vimercati
Angelo, domiciliata a Milano, con vincolo di usufrutto vitalizio a

favore di Airoldi Antonietta fu Pietro ved. Bourna, domiciliata a
Novara, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
eho doveva invoco intestarsi a Bornè Adalgisa occ., come sopra,
can usufrutto vitalizio a favore di Airoldi Antonietta fu Pietro

ved. Bornè, domiciliata a Novara, vore proprietarie ed usufrut-

taario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 marzo 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Raromca »'INTESTAETONE ga pubblicaziotte).
Si e dichiarato che la rendita del consolidato 5 Og0, cioè:

a 1,269,915, per L. 23 al nome di Pedraglio Augusto fu

ing. Luigi, minore, sotto la patria potestà della madre Amadeo

Anna vedova Pedraglio, domiciliato in Como, fu così intestata per

e -rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-

starsi a Pedraglio Giacomo Tullio Augusto fu ing. Luigi (il resto
come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notiScate opposizioni a' quosta Direzione generale, ei probederà
alla réttinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 marzo 1907.
Il direnere generais

MANCIOLI.

itrrrivtcA o'mTusTaziota (3a pubblicazione).
Si à dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 50¡O, cioè .

n. 1,200,221 d' iscrizione sui registri della Direzione generale,

per L. 15, al nome di Falorni Maria, Giulia ed Ester fu Mariano,

minori, sotto la patria potestà della madre Brialdi Barberina, do-
miciliati in Roma, fu cosi intestata pergerrore occorso nelle indi-
eazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falorni Maria, Givlio

edEster fu $Iariano,minori, eee., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si
difida chiunque .possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 marzo 1907.

13 direnore generale
MANCIOLL

RETTirios n'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 911,235 d'inscrizione sui registri della Direzione gone-
rale, per L. 10, al nome di Benso Giovanni di Battista, domici-

liato a Torino, con ipoteca a favoro dell'Amministrazione dello

posto dello Stato, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Benso Domenico di

Battista, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 marzo 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTI (ga ptebblicazione).
La signora Monteverde Adelina. fu Lorenzo, moglie di Giacomo

Torre, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1399d'or-

dine, stata rilasciata dalla sede della Banea d'Italia di Genova,
in data 23 gennaio 1907, in seguito alla presentaziono delle se-
guenti cartelle consolidato 5 0¡0, con godimento dal 1° gennaio
1907, presentate per la sostituzione coi corrispondenti titoli del
consolidato 3,75 - 3,50 Og0 ai sensi della legge di conversiono 29

giugno 1906, n. 202:
N. 336,117 di L. 50 N. 53,357 di L. 200

» 363,742 > > 50 » 52,183 » » 500

» 365,150 > > 50 > 3,538 > > 1000
» 365,151 > > 50 > 3,666 > > 1000
> 376,262 > > 50 > 41.024 > > 1000

542,'144 a a 50 > 52,713 » » 1000

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamen sul Debito

pubblico, si difida thinnque possa avervi interesse che, trascorso
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tun mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
feenza che siano intervenute opposizione, saranno consegnati alla si-
gnoraMonteverde Adelina fu Lorenzo moglie di Giacomo Torre inuovi
titoli provenienti dall'esegulta operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 13 marzo 1907,
B direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (3a pubblicazione).
Tl sig. Culiolo Euclide fu Luca, ha denunziato lo smarrimento

<della ricevuta, n. 15 d'ordine, stata rilasciata dalla succursale
della Banca d'Italia di Taranto, in data 3 gennaio 1907, in se-

guito alla Iiresentazione delle seguenti cartello consolidato 5 010,
con godimento dal 1° gennaio 1907, presentato per la sóstituzione
coi corrispondenti titoli del consolidato 3.75 - 3.50 Oi0, ai sensi
della legge di conversione 29 giugno 1906, n. 262:

Numero 28,655 di L. 25

» 50,390 > > 100
> 50,391 > > 100
» 50,392 > > 100

> 10,615 » » 500

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si disda chiunque possa avervi iriteresse ohe, trascório un

mese dalla data della prima pubblicazione Jol presente avviso

senza che siano intervenute oppositioni, saranno consegnati al ni-
gnor Culiolo Euolide fu Luca, i nuovi titoli provenienti dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
cerata, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 13 marzo 1907.
Il direttore generale

- MANCIOLI.

Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, si digda chiunque possa avervi interesso ohe

trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente av-

viso, ovo non sieno state significate opposizioni a questa Diro-
zione generale, si procodora alla operazione di riunione dell'ao-

oennata rendita con altra si e como venne richiesto dal signor
Bianchi avv. Francesco fu Guglielmo, con sua istanza 8 febbraio

1907, diretta all'Intendenza di finanza di Cosenza.

Roma, li 13 marzo 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogie)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamedfö

dei dazi doganali d'importaziono ð fissato per oggi, 14
marzo, in liro 100.04.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

dell'industria e del eommerÀio

Afedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 lifinistero del tesoro (Divisione pdMafoglio).
1.9 marzo 1907.

Avviso Paa exanaxxanto DI xxomvura (3= pubblicazione).
Il signor Stoppani Giov. Maria di Luigi ha denunziato le smar-

rimento della ricevuta n. 90 ordinalo, n. 800 di protocollo o

n. 2885 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza
di Como in data 8 agosto 1904, in seguito alla presentazione di
4 assegni provvisori della rendita complessiva di L. 6.18, consoli-
dato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° luglio 1876.

A' termini dell'art. 334 del regolamerito sul Debito pub-
blico, si difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sark consegnato al signor
Stoppani predetto il nuovo titolo proveniente dalla eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzîono della predetta ricevuta, la
naalo rimarra di nessun valore.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oenla degl' interessi
matura

- in corso a tutt'
°

3 3/4 ¾ netto . 103 04 32 101.17 32 102.29 94

3 1/2 6/o netto , 102 0'5 42 100.30 42 101.95 81

3 % lordo.... 71.58 33 7038 33 70.50 25

CO¯L\TCOBSI

Roma, il 13 marzo 1907· MINISTERO
n air torom'Eevara D'AGRICOLTURA. IND. E COMMEROIO

Dichiarazione attergata a certificato nominativo, cancellata
e resa inintelligibile (3* pubblicazione).

È stato prosentato a questa Direzione generalo il certificato
d'iscrizione del consolidato 5 Oi0, n. 914,620, di L. 90, omesso a
Roma, a nome di Bianchi avv. Francesco fu Guglielmo, domici-
liato in Cosenza, dolla rendita di L. 90, vincolata per la cauzione

di Demetrio Tancredi fu Gaspare, quale percettore del mandamento

di Fusealdo.

A tergo di detto certificato apparisce essero stata fatta dal ti-

tolare, colla data del 21 ottobre 1892, una dichiarazione di ces-

siono con firma autenticata lo stesso giorno dal notaio Gaetano

Gabriele, residente in Paterno-Calabro.

Tale dichiarazione pero venne cancellata in modo che non è più
possibilo rilevare quale fosso il nome del cessionario.

IL MINISTRO ,

D'AGRICOLTURA, INT)USTRIA È COhitìERCIO
Visto il decreto Ministeriale 18 felibraio 10(Ñ, col ¼uale 6

aperto un concorso a quattro posti di vico segretario di 26 olasse -

nel Ministero di agricoltura, industria o commercio;
Dete1•mina s

Al posto di vice segretario di 2a classe riservato, a tenore del-
l'art. l, lettera c) del decreto Ministeriale 18 febbraio 1907,' ai

laureati in giurisprudenza o a coloro che siano laureati in una

scuola superiore di commercio, sono ammesgi a concorrore anche

i licenziati del R. istituto di scienze sociali di Fironse.

Roma, 9 marzo 1907.
Il ministro

.

I F. COCCO-ORTU,
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glarte non RBitta
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 13 marzo 1907

Presidensa del presidente CANONICO.

La seduta e aperta alle oro 15.

FABRIZI, segretario. Då lettura del processo verbale della tor-
nata precedente, il quale è approvato.

Omaggi.

FABRIZI, segretario. Legge yelenco degli omaggi pervenuti al
Senato.

Nomina di commissari.

PRESIDENTE. Avverte che, in seguito alle dimissioni presen-
tate dai s'natori Adamoli o De Martino da membri della Com-
missione per l'esame del disegno di legge sul Benodir, ha chia-
mato a farne parte i senatori Casana e Guala.

Per il disastro di Tolone.

CANEVARO. Ricorda il grave disastro di Tolone. La sven-

tara di ieri non colpisce soltanto la Francia, ma tutto il mondo
civile.
Crede che in, questa luttuosa circostanza, in cui una nazione

amica ha perduto centinaia di marinai ed una fra le più belle
corazzate, sia opportuno e doveroso inviare al Senato francese un
voto, nel quale si dica che il Senato italiano si associa al lutto
della marina e della nazione francese (Vive aplirovazioni).
MIRABELLO,ministro della marina. Si associa con tutto l'animo

alla proposta del senatore Canevaro.
Dido obe il Governo ha già inviato le proprie condoglianze al

Governo franoese.

C.glie l'ocoasione per mandare una parola sincera e vivissima di
rimpianto, a nome di tutti i marinai dTtalia, alla memoria dei
marinai francesi che hanno perduto miseramente la vita sul posto
del dovera (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Canevaro,

la quale ð approvata all'unanimith.

Presentazione di diseg'ni di legge.
CO3CO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Presenta i seguenti disegni di legge:
Costruzione di una nuova sede per il Ministero di agricoltura,

indm tria e commercio;
Concessione di mutui di favore alle scuole pratiche di agri-

coltu a;
Provvedimenti per l'insegnamento industriale e commerciale.

Rinvio del coordinamento di un progetto di legge.
PRESIDENTE. Avverto che sul coordinamento del disegno di

legge sullo « Stato degli ufBciali col R. esercito e della R. ma-

rina » sark riferito nella tornata di domani.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nom.inale per la vota-
zione per la nomina:

a) di un componente della Commissione per il regolamento
intorno;

b) di un componente della Commissione per i trattati in-
tornaräonali

c) di'due commissari di vigilanaa al Fondo l'emigrazione.
Si laseiano le tarne aperte.

Discussione del disegno di legge :.< Istituzione del magistrato
delle acque per le propincie venere e di Mantova > (N.303).

PRESIDENTE. Domanda al m.inistro dei lavori pubblici se accetta
che la discussione si apra sul progetto di legge emendato dall'Uf-
ficio cetitrale.
GIANTURCO, ministro dei lavori pabblici. Accetta.
PRESIDENT'E. Dichiara aperta la diseassione generale.
CADOLINI. Loda -il progetto di legge, appientemente emendato

dall'Ufficio centrale; ma, a suo modo di vedere, potrebbe essere

ancora migliorato in vari punti.
Innanzi tutto non gli sembra proprio usare oggt il vocabolo di

« magistrato >; ciò è piuttosto un anaeronismo, anzi,ehè un ri-

spetto alla tradizione. Invece di magistrato si potrebbe chiamaro

< direttore > il capo dell'uflicio, anche nella considerazione che la.

istituzione potrà essero in avvenire estesa ad altri comparti-
menti.

Vorrebbe che vi fosse anche un vice-magistrato alle acque.
Nota all'art. 1 che l'ultimo capoverso parla di provincie, invece

di bacini idrografici, contraddicendo così a ciò che è detto nel

primo capoverso; quindi egli crede che bisognerebbe eliminare il

capoverso ultimo.

All'art. 2 gli sembra più corretta la dizione dell'articolo mini-
steriale, perchè cið che riguarda la sistemazione del fiume Po,
non può appartenere al magistrato alle acque.

All'art. 3 gli sembra opportuno che venga dichiarato che a

Magistrato alle aque debba nominarsi un ispettore superiore del
Genio civile, essendo questa la persona più competente.
Trova'poi superflua la istituzione della Commissione di cui parle

l'art. 5; crede che il direttore del compartimento potrà risolvere
tutte le questioni, consultando le Deputazioni provinciali, o, in
casi gravi, i Consigli provinciali. •

Tra le opere idrauliche da tenorsi in considerazione, sono anche

da nominare gli acquedotti.
Non gli sembra opportuna la disposiziano dell'ultimo capoverso

dell'art. 7, secondo la quale gl'ispettori superiori dovrebbero

prendere parte a tutte le adunanze del Consiglio superiore dei

lavori pubblici.
Fa osservare cÏte quegli ispettori sono in tal modo distratti,

troppo frequentemente, dalle loro funzioni o dai loro lavori.

Rileva che bisognerebbe dare uno svolgimento all'insegnamente
idrasulico in tutte le scuole di applicazione, e non solamente in

quella dell'Università di Padova, creandosi cosi un privilegio per

i veneti.
Nota che nel secondo capoverso dell'art. 12 erroneamente si

parla di contributo dello Stato, perché lo Stato costruisce le

opere idrauliche di seconda categoria e sono le provincie e gli
interessati che danno il concorso.

Non si rileva chiaramente se l'ultimo capoverso dell'art. 14 si

riferisea solo alle opere urgenti o a quelle di carattere generale;
pare si riferisca alle urgenti, mentre dovrebbe applicarsi anche
alle altre.
In ultimo osserva che nell'art. 16 si parla del magistrato alle

acque o di chi ne fa le veci, mentre quest'ultimo non contempla
la legge.
CASANA. Rileva che indubbiamente il disegno di legge è di

carattere eeeezionale,

Da Mantova all'Isonzo vi sono sei fiumi principalissimi, un ca-

nale di scolo, chiamato fiume Tartaro, tutti 'gli affluenti di quei
fiumi e tutti i corsi d'acqua che vanno a sfogare nella laguna di
Venezia; vi è poi la grande rete dei canali costruiti a diversi

scopi: quindi è evidente la necessità in tale regione di un orga-
nismo cl.1e, alla rapidita delle concezioni, unisca la prontezza dei

provvedimenti, ad evitare specialmento i disastri dolorosi, che

tutti ricordano, prodotti dalle duo ultime inondazioni.
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Fa la storia del progetto di legge, ed osserva come fossa molto
difficilo il cðmpito da assolvere por varie ragioni, specialmento
per evitare che il nuovo istituto non venisso ad intralciare lo

funzioni degli altri organi esistenti.
Loda .quindi l'opera dell'Uffielo centrale, che da motivo di com-

piacimonto al Senato, il quale, secondo l'oratoro, pid che azione-

moderatrice, como comunemente si dico, puð dirsi abbia azione

perfezionatrico.
Ed il Senato non o insensibilo al sofflo dello idee moderno,

como ha dimostrato in varie occasioni.
Quanto al nome dato all'ufBeio, dice al senatoro Cadolini che

egli non vedo nessuna difficoltà cho venga conservato un nome

che risponde allo aspirazioni di quello popolazioni.
Dimostra poi come possa essero utilo la Commissione, che il

sonatoro Cadolini credo superflua, accanto al Magistrato alle

acque.
Il Senato, votando questo disegno di legge con opportuni emen-

damenti, ademplerà i desideri delle popolazioni venete, cho da

lungo tempo aspirano a provvodimenti della natura di quelli che
si discutono.
11 disegno di legge si inspira al concetto di plasmaro un orga-

nismo speciale- adatto allo condizioni locali, e segna coal l'inizio

di un sistema che egli saluta como il benvenuto (Approva-
zioni)
PELLEGRINI. Incomincia col dichiarare che egli conviene per-

fettamente nell'idea esposta dal senatore Casana in fine del suo

discorso, che cioè a speciali condizioni di cose conviene applicare
speci'ali organismi.
Ricorda il Consiglio delle acque istituito dal Eenato veneto o

l'importanza che quel Governo dava al regime delle acque nelle

terro della Serenissima; nonché i provvedimenti presi nell'epoca
napoleonica. Cið dimostra che è una necessitä reale di cose quella
eni il progetto di legge intende provvedere.
Consente in massima negli omendamenti a'rrocati dall'Ufficio

contrale al disegno di legge ministeriale, o si augura che esso

trovi pronta approvazione ancho nell'altro ramo del Parlamento.
Tuttavi.a dove notare qualche punto in cui desidererebbe alcune

modincazioni.

Approva la migliore determinazione del perimetro giurisdizio-
nale del magistrato alle acque, e separazione delle attribuzioni di

indele amministrativa a quello d'indolo tecnica, come ancho che

si sia olovato a compotenza di sezione specialo del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici il Comitato residente a Venezia. Cib

eliminerà molti ritardi burocratici.

Non vorrebbe, però, le limitazioni fatto dall'art. 3] per la no-

mina del capo di compartimento, le quali a lui sembrano ispirate
al sospetto o al favoritismo, perehð deve lasciarsi la più ampia
liberta alla responsabilità del Governo.
Quanto all'art. 5 nota che abbiamo in Italia una esuberanza di

istituti, e cho il nuovo Consiglio interprovinciale, di cui all'arti-
colo, non gli pare necessario; neanche crede utile l'ultimo comma
dell'art. 7, pel quale gli ispettori superiori residenti presso il ma*-
gistrato alle acque, dovrebbero intervenire allo sedute del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici.
Desidererebbe cho l'ultimo comma dell'art. 6 fosse trasportato

nelle disposizioni transitorie.
Crederebbe opportuno rivedere la tabella a), riguardanto gli sti.

pendi.
Bramorebbe che gli insegnamenti, doiquali ð parolanell'art.10,

fossero dichiarail liberi, o che nell'art, ll, il quale si riferisco

alla competenza del magistrato, si ricordasso il regolamento la-

gunare.
Non trova sufficiente la cifra¯di L. 200,003 stabilita nell'art. 14,

per far fronto alle opere utgenti.
Concludo che, accettati o no i suoi desideri, sarà lieto di dare

11 suo voto al disegno di legge (Bone).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procodo allo spáglio delle schede.

Ripresa della discussione.

PIERANTONI. Ricorda di avoro anni sono studiata la quos one

che oggi si presenta, sotto vario aspetto, al Senato.
Accenna alle speciali condizioni storicho ed idrografleho del-·

l'Italia, per le quali essa à plà spoeialmente soggetta alle inöi
dazioni.

Dice di non potere accettare, por quel cho riguarda il titolõ
del disegno di legge, lo considerazioni filologicho del sopato
Cadolini. Esamina gli scopi della legge, ed afferma che e sendo

essenzialmente tecnica o di puro potere ammin¡strativo el Asaet
tivo, non devo avoro un titolo iperbolico.
Fa brevemento la storia della istituziono del magistr o allo

acque ed osserva che se si vuolo che risponda al concetto infori
matoro dolla legge, sarebbo opportuno modificarne il titolA
Quanto alla questiono tecnica amministrativa, credo ce sarh

assai difficilo impedire la grande devastazione che l'estu rio ad-

duco per la sua vasta configurazione idrografica.
Vorrebbe percib che con questo progetto di legge, nonhsi proo

mettesse troppo; oaso dovrebbo essero colle¿ato alla legÑo fori-
stale ei estoso ad altro parti d'Ïtalia,
Trova inutile ampliara una magistratura che non rispondo allo

tradizioni.
Parlando poi dell'insegnamento, dichiara di non potgr condi-

Videro complotamenta le ideo espresso in proposito dal sonatoro
Cadolini.
Si devo evitare di aumentaro di troppa gli insegna enti spo.

ciali.
Saro lieto so, in breve tempo, si avranno ingegnori che p3ssané

efficacemente provvodere alla custodia dell' estuario.

Quanto all'incompatibilità crede sia opportuno inanWoore le di:
sposizioni del disegno di legge.
Si augura che che il progetto di leggo risponda al duo scopa <

che si possa col tempo migliorarlo, por risparmiaro ult riori diidi
ad una delle piû belle regioni d'Italia (Benissimo).
TIEPOLO. Si associa allo considerazioni svolto dal genatartyPol

legrini od afforma cho il disegno di leggo risponde alla coscienÂ
generale e soddisfa a dei bisogni reali,
Dico che esso è reclamato da una delle più pop lose regioi

d' Italia, dalla regione voneta che per il suo sistema drauli
dirsi il beeino per eccellenza,

Questo bacino ò ora governato da nove giuris-lgioni di gonio ci-
vile e da otto giurisdizioni di profetti: quigdi incertezze o confli i

di competenza, insufficienza assoluta di provvediment•, mancanza
di responsabilitã.
L'Amministrazione ;centrale non puð provvedero por vario a.

gioni a sistemare in una unita vigorasa e fattiva 1 difBilo r
gime delle acque; maatro il disegno di legge in lisaussiona lÑ
studiato i mezzi opportuni per provvolero alla com izionc conozio,
nale della regione venota.

L'istituzione sul luogo dell'uflielo spoeiale per lo acque, citdono
dato da. autonomia ed indipendenza soffidienti, col personale s¡Ïoi
cializzato ed esperto dei luoghi e dello condizioni, con giurisdi-
zione estesa ancho allo foreste od ai monti, Ÿon þuò non impri-
mere all'amministrazione ed al Governo dei corsi d acqua un'è,ion

pronta ed efficace.
Delinea le funzioni del niagistrato alle aciue per dimostrare la

grando utilità di esso.
Vorrebbo che non si abbandonasse il titolo di! magistrato allo

aeque anche por ragione di creare un istituto ben distinto da

altricorganismi osistenti, si può bene far vivoro un no:no che ri?
corda una bella o buona tradizione della rapubblien vaneta; 12

quale considerb sempro como un interessa supremo del pubb'ico
bene, quollo del regime delle acque,
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Egli crede che oggi convenga approvare il progetto di legge,
lasciando che l'esperienza insegni quali miglioramenti vi si pos-
sano apportare.
Conclude lodando il Governo di aver presentato il progetto di

legge e l'Ufficio centrale di averlo migliorato, specialmente nel
trasformarc una Commissione semplicemento .consultiva in una se-

zione localo del Consiglio dei lavori pubblici; ciò che costituisco
il vero nerbo della legge, percha quanto più l'amministrazione à

portata vicina ai luoghi ed ai bisogni tanto più apparirà il bene-
ficio suo.

Spera che l'approvazione del presente progetto di legge possa
essere esempio ed auspicio per la istituziono di altri organismi
autonomi ed indipendenti dall'Amministrazione centrale, circon-

dati dal consenso di tutta la nazione (Approvazioni).
ARRIVABENE. Rileva quanto sia utile o commendevole ad un

tempo stesso 10 scopo del progetto di legge e ne da lode al Go-
verno del Re, il quale, ascoltando, il grido di dolore delle popola-
zioni venete, lo cui terre furono devastate dalle alluvioni irrom-
penti da fiumi, nel niaggio 1905, mantenne la promesas fatta.
Col progetto di logge si inizia il primo atto giuridico o tecnico

di un decentramento amministrativo per il regime e la difesa

dalle aeque del fiumi, invocato da molti anni dalle provincio più
soggette ai disastri cagionati dalle inondazioni.
Ma egli non puð dare la sua approvazione a quella parte del

d segno di legge che riguarda l'aggregazione ai bacini fluviali
della regione veneta, di una porzione del bacino di Mincio, delle
terre cioè solcate da due canali di irrigaziono artificiali, detti la
Tart -gliona e la Molinella, noncha delle valli Ostigliosi che, pur
essendo consorziate in una bonifica del Veronese, sgorgano quas
tutte le acque loro a mezzo della fossa di Ostiglia.
I canali artificiali e irrigui Tartagitona e Molinella, dopo un

certo corso, congiungono le residue loro acque colatiocie con quelle
del Tartara ed appartengono a quel maraviglioso sistema di ca-
nali che una grida del secondo marchese di Mantova ordinava si
esolvassero, per assicurare l'ubertosità delle terro attraversate, e

questi canali erano ammaestrati da un consorzio detto delle di-
gagne di-Pozzuolo. Questo consordio provvodo con mezzi propri
alla cùra dell'alveo ed alla nianutenzione dei manufatti princi-
pali cho no regolano il corso.
Collo sbarramento del Mincio, Ludovico Gonzaga, nel 1443, me-

diante l'escavo della fossa di Pozzuolo, estraeva un volume d'ac-
qua a se,pa irriguo e di forza motrice.

Dalla fossa di Pozzuolo, lo acque del Mincio, per mezzo di ca-
nali artificiali e di numerose ramificazioni, sono utilizzate prin-
cipalmento per l'agricoltura.
Segnala i dan%i che deriverebbero ai mantovani, sia per lo

nuove concessioni d'ague dei canali derivanti da Pozzuolo, sia per
la guardia in caso di piena degli argini della riva sinistra del
Mincio, ed infine la instabilità del ,consideraro i bacini del Ve-
neto, ora comprendenti il lago di Garda sino alla riva sinistra del
fiume Oglio, como la esclusione totale del bacino del Mincio, vo-
tato dalla Camera dei deputati, con questo nuovo bacino creato
dall'Uffielo contrale del Senato.
Un piccolo consorzio di quarta categoria, detto del Fissaretto,

costituitosi nel 1877 serve per schlare i terreni situati sulla riva
sinistra del Mincio ai piedi dell'argico maestro,

ue i sommaii aceenni, dici. l'orafore, sopo sufBe3ènti pro..
are The gisistamánti la. Camera dei deputoti deliberb Tassoluta
lilierÈ del bacino del Minoio e dolie'eno acque, dal:perimetroas'
säg'tiaty alla giárisdizione del magiâtrato veneto alle acque e

guÌndi egli crede che, a maggior ražone, il Senato troverk equo e
opportuno di mantenere libera ancha quella frazione di esso. ba-
eimo'fluviale, la quale venne inclusi dall'lldicio centr'alo nella
giurisdizione del magistrato alle acque.
Vi è,poi da considerare che i mantovani attendono la cosiitu.

zion'a di im'iifiolo,speciale del genio,civil; Ìrì MiritovÀ colÏ'in
carico di iÍrliare proporre lo ere orregi.Il a ginerg1

sistomazione del Garda, del Mincio e dei laghi, che questo forma
nol suo corso inferiore, o molto fecoro le Amministrazioni pub-
blicho mantovane fino ad oggi, per ottenero dallo Stato un ra-

zionale assetto idraulico del bacino del Mincio, nell'interesse del-

l'agricoltura, dell'industria, del commercio e dell'igieno.
Vi a un grande progetto idraulico che per recente disposizione

dove essere completato dall'ingegnero proponente. La provincia di
Cremona già ha assegnato il proprio contributo per gli studi de-
finitivi di tale progetto.
Da quanto ha detto risulta come riuscirebbe grandemente nocivo

alla realizzazione di tale progetto uno smembramento degli in-
teressi idraulici mantovani, che si avrebbe een l'estendere a una

parte della provincia di Mantora la giurisdizione del magistrato
veneto, retto da una legislazione del tutto speciale.
Nel Mantovano si avrebbe il caso strano di un fiume le cui ar-

ginature, a destra e a sinistra, sarebbero aflidate a duo autorità
el amministrazioni idraulicho retto da lo¿gi differenti, e nessuno

puo prevedere quali contlitti tecnici el ainministrativi no sorge-
robbero.

Si potrebbe nel presento progetto di legge, all'art. 2, in un
comma speciale, dire che sarà pure provve lato, per regolamento,
a dise plinare i rapporti fa il territorio cainpreso nel magistrato
o il territorio Mantovano, che ha per recipiento di scolo il fiume
Tartaro.

Il progetto di legge, implorato ed ottenuto dalle popolazioni ve-
noto, non pub osercitare una azione coercitiva sulle altre popola.·
zioni che non lo hanno chiesto, e vogliono anzi restare sotto la
legge comune, perchè sono convinte che le disposizioni del pro-
getto sarebbero a loro dannose. In ogni caso i mantovani q£alora
avessero della resipiscenza, potrebbero sempre valersi dell'art. 1
del progetto di legge; ma oggi, di fronto al grido di protesta da-
gli onti mantovani, in specie del corpo degli ingegneri, un Governo
liberalo non può non tenere conto di esse.
Conclude che l'approvazione dell'art. 1° del progetto di legge,

con la esclusione totale del bacioo nel Mincio, gli sembra atto di
piena giustizia; o si riserva, quando verra in. discussione questo
articolo ed- il secondo, di presentaro degli emondamenti in.dipon-
denza dello osservazioni fatte (Benissimo).
SORMANI-MORETTI. Riconosee la urgento necessità dei pro-

posti provvedimenti, sui quali non si indugia, riservandosi di
prendere la parola sugli articoli.
Rileva che del veneto Magistrato alle acque il progetto rievoca

solo il nome, non gik i vari funzionari con le rispettive attribu-
zioni ed esclusioni; ma spera che il nuovo .istituto, ricordando
antiche tradizioni, abbia quella saviezza di esecuzione e quelle
opportuno provvidenze che sono invocato dal suo alto o diffiaile
ufficio.

Ricorda la sapiente conterminaziono per la incolumità della la-
guna di Venezia, fatta dalla repubblica nei riguardi idrauliei ed
igienici, lo opere insigni dei murazzi, e lo comunicazioni stabilite
col maro per mezzo del porti e degli ancoraggi.
Parla della necessità di coordinare insiemn i servizi d: irriga-

<ione, di navigazione e di difesa contro le acque, per evitare tutti

quegli inconvenienti che nascono dall' azione discorde dei novo
geni civili e delle otto prefetture, alle quali sono ora affidati.
È dolento di trovarsi in opposizione alle idea del senatoro Ac-

rivabone,dispetto ai desideri espressi dalla provincia di Mantova,
cui lo legano tradizioni e memoric famigliari; ma crede che tali
desideri debbano essere contemperati o non esauditi nella misura
che quella Provincia richiede.
Esamina le condizioni idrauliche del bacino del Tartaro, per di-

mostrare che bisogna provvedero ad interessi tra loro diversi.
È sua opinione che odl tempo si verrà a formaro un solo ba-

cino di tutia la valle del Po, sottoponendolo all"azionediununico
organismo nei riguardi dei servizi di navigazione, d'irrigazione e
di difesa contro lo inondazioni.

C6ncludendo, accetta in massima il progetto, ed invita il mini.•
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stro dei lavori pubblici a scegliere, nelle questioni tecniche, e ad
affidarsi ad uno solo (Approvazioni).
PRESIDENTE, rinvia a domani il seguito della discussiono.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dello votazioni a scrutínio

segreto.
Nomina di un commissario nella Commissione per il regola-

thento intorno:

Votanti.......... 92

Maggioranza . . . . . . . 47
Il senatoro Pellegrini . . . . ebbe voti 63

» Fabrizi. . . . . .
> 13

» Vigoni. . . . . . » 4

.
» Barracco. . . . .

» l

» Di Cam¡ioreale . . > 1

» Taverna . . .
'.
.

» l

Schede biancho.
. . . . . . . '9

Proclama quindi eletto a far parte di questa Commissione il
sonatore Pellegrini.

. Nomina di un ermponento della Commissione per i trattati
internaz¡onali:

Votanti.
. . . . . '. . . .

92 .

Mággioranza . . . . . . .
47

Il senatore Di Collobiano.
. .

obbo voti 68

» Canovaro. . . . . » 6

> Vigoni. . . . . .
» 4

Voti dispersi. . . . . . . . .
3

Schede bianche
. . . . . . . 11

Proclama quindi eletto il senatore Di-Collobiano.
Nomina di due commissari di vigilanza al Fondo per l'emi-

.grazione:
Votanti.......... 94

Maggioranza . . . . . . . 48
Il sonatoro Canovaro.

. . . . ebbe voti 7ô
.,

» Bottoni.
. . . . .

» 57

» Sonnino
. . . . .

» 11
> Bodio...... » 5

» Vigoni Giuseppe. . » 4

» Borgatta . . . . . » 3

Voti nulli e dispersi . . . . .
G

Schede bianche. . . . . . . . 9

Proclama quindi eletti a far parto di questa Commissione i so.
natori Canovaro o Bottoni.

Nomina di commissario.

PRESIDENTE. Avverte cho 11 senatore Casana nod ha accettato

di far parte della Commissione per l'esame del disegno di legge
sul Benadir e lo ha sostituito col senatorn Vigoni Giuseppe.
La seduta termina alle ore 18.15

rammarico della Camera o del paese che essa rappresenta, prt
l'immane sventura che ha colpito ieri la Francia amica e la stu
marina e ha gettato nel lutto lo famiglie di tanti valorosi marinai
Se la Camera lo consente, comunicherb tali sentimenti al pro-

sidente dell'assemblea francese (Vivissime o generali approva-
zioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di

chiara cho il sentimento del Governo, che ebbe gik a partecipar
alla nazione sorella, à perfettamento consono con quello dolla C
mera e del paese (Vivissimo approvazioni).
MIRABELLO, ministro della marina, manda a nome suo e de

l'armata tutta, la quale condivido il lutto della marina francesp,
un saluto allo vittime del gravo disastro (Approvazioni).
CAVAGNARI si associa.

Presentazione di un disegno di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, p e-

senti un disegno di legge : « Provvedimenti per la citta di
Roma ».

Soolgimento di una proposta di legge.
PALA, anche a nome del deputato Abozzi, da ragiono di una

proposta di legge per una tombola a favore degli ospedali di
Tempio e di Sassari.
POZZO, sottosegretario di Stato per lo finanzo, consente ohp si

presa in considerazione,

(E presa in considerazione).

Si riprende la discussione del bilancia delle finanze.
CANEVARI si associa a quegli oratori che hanno raccomandato

di provvedere alla sorte dei commessi degli ufBoi, del registro e

delle ipoteche, i quali prestano importanti o delicatissimi hervizi
con inadeguati dompensi o senza alcuna garanzia.
Sollecita pertanto la prosentaziono del promesso disegno di

legge per l'aboliziono dello stipondio ad aggio.
GUARRACINO svolgo un ordine del giorno nello stesso genso.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' inter o, non

può ammettere che,.por mpzzo di ordini del giorno, si pregiudichi
il giudizio del Parlamento sul merito di modificazieni negli ordi-
namenti dello Stato.

POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, chiamat a sosti-
tuiro improvvisamento il ministro per una causa cotanto golorosa,
si limiterà a rispondero agli oratori che hanno trattato ajgomenti
amministrativi, riservando al ministro del tesoro quelli d' indole
generale.'
Occupandosi anzitutto dello obbiezioni mosso al modo 01 appÍi.

care le leggi tributario ai casoilici, allo latterie sociali. $i fabbri-
cati rurali ed al sopraprezzo delle'azioni di nuova missione,
osserva che, trattandosi d'interpretaziono di legge, non sarobbo
costituzionalmente corretto il trattarno in questa assemblea e cha
ò necessario lasciar risolvere tali questioni alle Commigioni.oom-
potenti ed all'autorith giudiziaria.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMAIARIO - Mercoledi, 13 marzo 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle oro 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che a approvato.
PRESIDEN'Î'E. Hanno chiesta cangedo i deputati Rizzetti e

D'Alife.

(Sono concaduti).

Condoglianze alla Francia per ti disastro della < Jena ».

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Sono sicuro di essere fedelo

interpreto del vostro comune pensiero nell'esprimere il vivissimo

Si limita quindi a dar ragione dell'opera dell'Ammmmraziono
sulle questioni medesime o ad assicurare che il Govegno dispose
che non siano gravate di ricohozza mobilo le latterio sociali lo
quali non oostituiscano un ente giuridico distinto dalle persone
dei soci e che riesaminerà l'applicazidth fatta dell'imposta di rie-
chezza mobile al sopraprezzo delle azioni per climingo ogni di-
suguaglianza di trattamento tra le varie regioni (Approvazioni).
Conferma le assicurazioni già date, in occasiono di reconti in-

terrogazioni, relativamente agli atti ed ai propositiddlGovernoia.
riguardo al personale sussidiario demaniale.
Fa poi rilevare che tro milioni o mezzo furono aumentati in

questo bilancio per mjgliorare le condizioni del persönale dipen-
dente dal hiinistero delle finanze a cho gradualmento verra dato
assetto a tutti quei funzionari che versino in conhizioni disa-
giato,



1352 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Nota a questo proposito che non bisogna accamparo pretese esa-
gerate, come quelle che avanzano gli operai delle manifatture dei
tabacchi, retribuiti in misura molto superiore a quelli adibiti al-
l'industria privata; non escludendo tuttavia' che possa venire il

momento di elevare i loro salari e le loro pensioni.
Non credo che gioverebbe all'agricoltura la cessione dei Canali

Emiliani allo Provincio, come bramorobbe l'onorevolo Boreiani.

Sostione infondato lo consuro di favoritismo mosso ieri dall'onore.

Vole Chiesa all'Amministrazione centrale del domanio relativa-

mento ad alcune vendito di terreni da bonificare fatte in Sarde-

gna; vendito effettuate dall'intendente dal quale attende schiari-

enti.
Doplora poi che si lancino con tanta facilità accuse di fiscali-

smo contro lo quali depongono gli atti compiuti dalPAmministra-
zione finanziaria; i cui funzionari sono ispirati ad equanimità e

moderazione, pari soltanto al loro zelo ed alla loro integrità, onde

esprimo loro la riconoscanza del paese.
Conchiude augurando prossimo il ristabilimento del ininistro

Massimini (Approvazioni).
MAJORANA ANGELO, ministro del tesoro, non può consentire

nel concetto dell'on, Borciani che sia necessario popolarizzare i
bilanef< giacchè essi sono cosi chiari da esserci intidiati da altro

nazioni. Aenunzia tuttavia che si sta studiando una riforma della

legge di contabilità per introdurre maggiori semplificazioni nei

pervizi contabili.
Quanto alle condizioni degli impiegati, osserva che si tratta di

un problema complesso, meritevole del più attento studio ; e di-

chiara che, salvo il criterio di mantenere la responsabilità poli-
tica del Governo, lo studio è appunto diretto a parificare quanto
più sia possibilo gli stipendi.
Relativamente al sistema delle forniture dei tabacchi, dico che

1 9 stoma degli acquisti diretti ha dato ottimi risultati; ma deve

pregate l'onorevolo relatore di non insistere nella sua proposta
relativa allo scorte : proposta che non potrebbe accettare.

GUARRACINO non insiste nel suo ordine del giorno, conver-
tendolo in una semplico raccomandazione.

BERTOLINI, relatore, dopo le dichiarazioni del ministro del to-

soro, non insiste nella sua proposta relativa alle scorte dei ta-

bacchi.
(La discussione generale è chiusa).
,ZACCAGNINO raccomanda al ministro di migliorare le condi-

zioni disagiate dei volontari e degli impiegati delle Amministra-

zioni de,\ registro e del demanio.

Racconanda altresi la sorte dei commessi gerenti e del perso-

nalo sussidiario dello ipoteche, confidando che a tuttooio si prov-

veda nel disegno di legge che, secondo le dichiarazioni del mini-

stro, si sta studiando.

POZZO, sottosegretario di Stato por le finanze, prometto di to-

néf çonto di questo raccomandazioni.

ANTOLISEl lamenta cho non si provveda sempre con impiegati
titolari a¿le vacanzo nelle sedi delle conservatorio dello ipo-
teche.
SESIA si unísee alle raccomandazioni già fatte a favore del por-

sonale sussidiario nello conservatorie dello ipoteche.
POZZO, sottosegretario di giato per le finanze, riconosce l'op-

portunità di provvedere sempre con funzionari titolari alle con-

servatorie delle ipotoche, e spiega che l'inconveniente lamentato

ñall'on. Antolisei dipende dal ritardo avvenuto nell'approvare il
regolamento per la legge che ristabiliva la conservatorio di quarta
olats3.

Il regolamento o ora appr wato, o il Ministero procederà alla

nomina del conservatori a termini di legge.
RO3IUSSl ricorda che 24,000 lavoratori nelle manifatture dox

tabac hi sono in sciopero in sogno di protesta per la cattiva qua

lità del tabacco: o per il regolamentotroppo vessatorio; e per la

non consentita riversibilità delle pensioni.
MORGARI riconosce che al per.sonale delle manifatture dei ta-

bacchi furono fatte notevoli concessioni nol 1004 e nol 1900 ; ma
non puð convenire coll'on. Pozzo che siano eccessive le preteso che
i lavoratori dei tabacchi hanno ora avanzate, , specio se si tien

conto del rincaro dei viveri o dello pigioni. .

Raccomanda al Governo di riprendere in esame le domando dei
lavoratori, specie quelle per le pensioni, per le indennità e pel re-
golamento.
Rileva che lo scioporo attuale non o scoppiato perð per questo

domando d'indole gonerale, ma è scoppiato a Torino per la cat-
tiva qualità della foglia o per le applicazioni di regolamento che
ad un personale fisiologicamente anarchico (Si ride) sono sembrate
troppo rigorose.
Confida che il Governo vorrà fare il possibile por ricondurre la

pace nelle manifatturo.
GIOLITTI, presidente~del Consiglio,ministro dell'interno, osserva

che il Governo non può dimenticare che in Piemonto lo sigaraic
sono pagato in una misura di gran lunga superiore a quella di
tutte le altre lavoratrici.
Le operaie dei tabacchi non sono colpevoli.La colpa.è degiagi-

tatori pagati, che hanno assunto il mestiere di provocare disor-
dini (Vivissimo approvazioni). Il Governo non ha diflicolta di esa-
minare la questione con la maggiore bonevolenza, ma non ce-

derà mai a minaccie di professionisti di agitazioni (Vivissime ap-
provazioni).
MIRA raccomanda al ministro di tener conto dei capi labora-

torio e degli scrivani delle manifatture, i quali non partecipano
allo seiopero, o [intanto ne ricevono il danno perehò non sono

pagati.
MATTEUCCl avverte che anche le operaie di Lucca si lamen-

tano della cattiva qualità della foglia, che a stita aceertata anche
da persone imparziali e degnissime di fo le.
GRAFFAGNI fa voti egli pure per il miglioramento dello con-

dizioni del personale di queste manifatture, richiamando in modo
particolare l'attenzione del Governo sulla manifattura di Sestri,
COTTAFAVI associandosi all'on. Mira nel segnalare gli utili

servizi dei capi di laboratorio e degli scrivani delle manifatture,
nota che presentemente essi sono pagati a giornata, e raccomanda
che se ne migliori il trattamento.
PANIE facendo voti per la sollecita riapertura della manifat-

tura di Torino, si associa allo racaomandazioni fatte a favore dei
capi di laboratorio e dei portinai, verificatori e scrivani delle ma-
nifatture, e si augura cho il Governo prenda in benevola consi-
derazione le domande da loro formulate.
GRAFFAGNI esorta il Governo ad estendere il diritto alla pen-

sione anche a quelli fra gli operai, che presentemente ne sono

esclusi,

31ERCI fa voti per la riapertura della.fabbrica di Torino, aflin-
ohè lo sciopero non abbia ad estendersi ad altre manifatture. Si

associa ai precedenti oratori nell'invocare la sollecita presenta-
zione del nuovo organico, cho o già in pronto, per il personale
dello manifatture dei tabacchi.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non
ammette i cosiddetti scioperi di solidarietà; ed è appunto per que-
sta minaccia che il Governo, non potendo ammettore imposizioni,
non riaprirà la manifattura di Torino (Approvazioni - Interru-
zioni - Commenti).
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che la

cattiva qualità della foglia non o che un pretesto; ed infatti la
media giornaliera dei salari non o diminuita. Lamenta che da
Torino partano incitamenti di scioperi alle altro manifatture.

I lohiara che non potrà esser fatta alcuna concessione alle

operaie delle manifatture fincho l'agitazione perdura. L'ammini-
strazione prenderà poi provvedimenti equitativi a favore di quella
parte del personale, che, senza aver partecipato all agitazione, ne

- risento i danni.
Accenna poi ai vari provvedimenti presi in quosti ultimi anni

per migliorare le condizioni del personale delle manifatture, an,
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che per quel che riguarda la pensione. Assicura che il Governo
non si ricusa di prendere in esame i desideri di questo perso-
nale; ma cið farà solo quando le agitazioni siano cessate, perchè
ilon cederà mai a pressioni (Approvazioni).
DE FELI'CE GIUFFRIDA raccomanda al Governo di vedere se

in questa questione ~della qualità della foglia non si celi un

«¡ualche abuso. Gli raccomanda pure di essere indulgente, special-
mente trattandosi non di operai, ma di operaie (Commenti - Si
rido).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rife-

rendosi allo procedenti dichiarazioni, ripeto che lo operaie delle
manifatture sono in condizioni molto migliori di quelle occupate
negli opifici privati; che la questione della qualità della foglia è
un pretesto; e che non à possibile al Governo fare alcuna con-

eessiono sotto la pressione dello sciopero.
MONTEMARTINl vorrebbe che i rivenditori di salo istruissero

verbalmento i contadini circa le moltepliCL fOrm&liÍA & Gui è SU-

bordinata la concessione a prezzo ridotto del salo per la pasto-
rizia.

POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, riconosce giusta
la racco·aandazione.

(Sono approvati tutti i capitola del bilancio, lo stanziamento
complessivo e l'articolo unico del disegno di legge).

Presentazione di disegni di legge e relazioni.

VIGANÒ, ministro della guerra, presenta un disegno di legge
relativo al personale d' ordine dipendente dal Ministero della

guerra.

MAJORANA, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge
per l'organico del personale della zecca; e un disegno di legge
por una scuola dell'arte delle medaglie.
ABlONENTE presenta la relazione al disegno di legge di mag-

glori assegnazioni sul bilancio del tesoro; al disegno di legge per
aumento di dotazione alla Camera dei deputati; e a quello per
vendita di proprietà demaniali al comune di Sampierdarena.
CORTESE pres nta la relazione al disegno di leggo : Organico

delle segreterie universitarie
DI SALUZZO presenta la relaziono al disegno di legge sulla

riforma dello pensioni civili e militari.
CASCIANI presenta la relazione sul disegno di legge per modi-

ficazioni all'organico della categoria d'ordine del Ministero d'agri-
coltura e commercio.

MORELLI-GUALTIEROTTI presenta la relazione sul disegno di
legge: Graduale avocazione allo Stato delle spese di cui all'art. 272

della legge comunale e provinciale. e integrazione provvisoria dei

Comuni delle provincie meridionali, della Sicilia o della Sardegna
(Bene).

Sono approvati senza discussione i seguenti progetti di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti nel bi-
lancio delle finanze.

Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a trasformare i

prestiti contratti per esecuzione di opere riguardanti la provvista
di acqua potabile.

Autorizzazione al Governo di anticipare le somme occorrenti

per l'esecuzione dei lavori di somma urgenza diretti ad arrestare

il movimento delle frane.

Provvedimenti a favore del corpo RR. equipaggi.

Discussione del disegno di legge : Modificazione alla legge
sull'avanzamento dei corpi militari della R. marina.

FIAMBERTI ricordando le altissime benemerenze del corpo del

genio navale, ei compiace dei miglioramenti di carriera apportati
con questo disegno di legge.
Osserva però che questi non sono ancora tali da impedii·e che

i migliori elementi, come frequentemente accade, abbandonmo il

servizio dello Stato, per passare a quello dell'industria privat , a
cut sono attratti dai compensi di gran lunga maggiori. Su qu sta

, grave questione richiama l'attenzione del ministro.
MIRABELLO, ministro della marina, assicura che terrà e nto

delle gravi e giuste osservazioni dell'on. Fiamberti, e farà quanto
è possibile per rendere sempre migliore, dal punto di vista bosi

materiale come morale, le condizioni del banemerito e valente er-

sonale del genio navale.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Presentazione di una relazione.

CHIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge: « Ridu-

zione del dazio doganale sul petrolio ».

ßui lavori parlamentari.
BERTOLIN[ prega il presidente del Consiglio di dichiarare qual

siano gli argomenti da discutersi prima delle vacanze pasquili.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, si ri-

serva di esporre domani il pensiero del Governo.

SANTINI, compiacendosi della presentazione della legge per
Roma e ringraziando Ponorevole presidente del Consiglio per
averla presentata, chiede che sia dichiarata urgente.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, qi As-

socia, notando che questo disegno di legge tende a risolvero il

grave problema delle abitazioni in Roma.

(L'urgertza è approvata).
Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha pr¢sen-
tata la relazione sull'elezione contestata del collegio di AAdria.
Sarà discussa venerdi.

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il .ministro dell'interno per

conoscere il suo pensiero circa l'interpretazione da darsi ad al-

cuni punti oscuri dell'art. 29 del regolamento sull'assistenža sa-

nitaria, in applicazione'della legge 25 febbraio 1904, il guale,
cosi come a redatto, rende ai medici condotti incerti i benefleî che

da esso dovrebbero emergere, offrendo la possibilita ai Comúni di
offendere a danno dei medici stessi lo spirito della legge.

< Campi-Numa p.
< Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio, ministro

dell'interno, sulle aggressioni della polizia contro gli studenti di
Catania.

< De Felice-Giuffrida >.

< I sottoseritti interrogano l'onorevolo ministro degli interni
per conoscere le ragioni che lo determinarono ad esonoraro dal

servizio il questore di Milano.
« Mira, Romussi>.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blidf per sapere in quale secolo intenderà provvedere perchð alla
stazione di Stella sia aperto un servizio telegrafico per il pub-
blico, sia applicato un bilico e sia disposta una fermata Ael di-
retto Catania-Palermo per soli passeggeri.

« Aprile ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapero se intenda impedire che feconde correnti di traf-
fico dalla Russia e dal Danubio per l'Europa centrale, abbando-
nino per altre vie i nostri porti ed il nostro paese, per makoanza
dei necessari mezzi di traffico.

< Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiode d'interrogaro il ministro dei lavot•i pub-

blici sul rifiuto della direzione generale dello ferrovie per la fer-
mata del diretto n. 86 alla stazione di Montenero Valcocchiaro,
unica stazione, dove il diretto non ferma di tutta la linea Sul-

mona-Isernia, mentre la fermata del diretto darebbe agio a quai
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oittadini di recarsi la mattina per tempo al capoluogo del cir-
condario, che à pur sede di tribunale, i teilimoniáre e diabii-
gare altre faccende ritornando in patria lo sfeiso dl. 'La fermata'
di un minuto non richiedo carabianiento"di orarib, yiofendosi ri-
durro di qualche minuto la fermata di Campo di Giòve, di Ca-
steldisangro o d'Isernia. Chiede il perché alla stessa stazione di
Montenero non si abilita 11 servizio merci a piccola velocità.

Nicola Falconi ».
« Il sottoseritto interroga il ministro dei lavori pubblici e quello

dell'istruzione pubblica per sayero le ragioni, per le quali si è ne-
gato il biglietto ridotto agli studenti farmacisti, che frequentano
l'Università di Bari, e quali provvedimenti s'intendano dare al ri-

guardo.
< Malcangi ».

< Il sottoscritto interrogare il ministro dell'interno per sapere
se creda dare a Trani un ufBeio di pubblica sicurezza, corrispon-
dento alla importanza di quella citta, essendo insufficiente il solo
delegato.

< Malcangi ».
< Il sottoseritto chiede d'interrogare il mitlistro dei lavori pub-

blici, sugli intendimenti del Governo circa le gravissimo frano nei
comuni di Castiglione Messer Marino e Pietraferrazzana in pro-
vincia di Chieti.

« Riccio ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri della pubblica
istruzione e della marina, per conoscere i .proponimenti del Go-
verno sul riordinamento della Scuola superiore navale di Genova
in i·elazione anche alla riforma del Codice di marina mercantile.

< Salvatore Orlando ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per sapero se ritiene applicabili le disposizioni dei comma
4" o 5° dell'art. 1° della legge 15 luglio 1906, n. 383 alle deli-
berazioni delle provincie e dei comuni concedenti sussidi per la
costruzione ed esercizio-delle ferrovie : nell'affermativa se creda
gossa derogarsi in forza dell'art. 38 dellà logge 27 dicembre 1896,
n. 561; infine so le creda anche applicabgi à quelle di dette de-
liberazioni che sono di data anteí·iore ad essa legge 15 luglio
1006, ma ancora non omologate con decreto Reale in conforrõith
dello stesso art. 38 della legge 1906.

< Scoroiarini-Coppola ».

« II, sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici so in-
tenda derogare dalla deliberazione presa, per cui, in omaggio alla
legge 8 luglio 1903, la strada Bardineto-Carpe-Toirano-Borghetto
San Spirito era stata elencata dal Ministero fra le sussidiabili.

« Cortese ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della guerra per
sapere so egli, prima che diventino definitiva legge dello Stato i
provvedimenti proposti per il personale dei depositi di alleva-
mento cavalli, non intenda provvedere anche in favore degli agenti
e sottoagenti che più di ogni altro impiegato contribuiscono alla
prosperità dei depositi stessi.

« Ciacci ».

< Chiedo <i'interpellare il ministro dei lavori pubblici, sull'eser-
cizio della ferrovia circum-etnea.

< De Felice-Giuffrida ».

GIOLITTl, presislente del Consiglio, ministro dell'interno, ri-
sponde alla in<licazione degli onorevoli Mira o Romussi circa la
dispensa dal servizio del questore di Milano.
Da qualche tempo i servizi di pubblica sieurezza in Milano la-

sciavano molto a desiderare. Una prima inchiesta su quel comando
delle guardio cli città ha rivelato fatti gravi, intorno ai quali an-
cora non sono stati presi provvedimenti. Risultati abbastanza gravi
diede anche una secontla inchiesta sul funzionamento di. quell'uf-
licio di pubblica sicurezza.

In seguito a queste inchieste il Consiglio·d'amministrazione del
personale di pubblica sicurezza propose ad unanimità la dispensa

dal servizio dál questore, ed egli diede corso al provŸedimento,
Won poteh'd IesÌtare fra Ïe eilg nze della jiabbÌioa siouËodza di illig
grande'difik e il"de iderio di quÀl furiziblia'iio di rit anei•e aheora

qualche anno in servizio r acordsódre'la sua 'pensÏàào di ri. .
poso.
Confida che 11 nuovo questore deátinato a Milano risponderå de..

gnamerite alla fiducia, che in lui ripone il Governo.
MIRAgprende atto di queste dichiarazioni; riconosco cho le con"

dizioni della pubblica sieurezza a Milano lasciavano molto a dòsi-

derare. Spera che il nuovo questore sara pari al suo ufficio e saprà
meritarsi la fiducia della cittadinanaa.

La seduta termina alle ore 18.10.

DIAEIO ESTERO

Sin qui l'assassinio del presidente del Consiglio dei
ministri di Bulgaria, Petkow, aveva il carattere di una
vendetta privata, ma nel progresso dell'istruttoria con-

tro l'uccisore si vanno accentuando gli indizi di un at-
tentato politico.
ßecondo la Politische Correspondenz di Vienna il

delitto avrebbe avuto un'origine socialista: ma cio è
smentito da altre notizie. Pare che l'assassino abbia af-
fermato che da tre settimane aveva l'intenzione di uc-
cidere il Petkof. Egli aggiunse di non essere nè socia-
lista, nè terrorista, nè un criminale volgare, ma di aver
ucciso il Petkof nel nome del popolo bulgaro.
Raccontò inoltre che qualche giorno prima dell'atten-

tato chiese a un giornalista se fosse maggior merito per
la patria uccidere i ministri Petkow e Genadiew op-
pure il principe Ferdinando. Il giornalista gli rispose
che l'uccisione dei due ministri sarebbe stata la libera-
zione della Bulgaria dalla tirannia.
Secondo la Politische Correspondenz, gli studenti

bulgari, i quali, .dopo la chiusura dell'Università di So-
fla, si reMt•ono a Belgrado, accolsero con gioia la no-
tizia dell'assassinio di Petkow. Gli studenti bulgari di
ZagahÞia tennero, dopo fa notizia, un banchetto, in cui
festeggiarono la uccisione di Petkow come un atto pa-
triottico, dichiarando che la Bulgaria era ora liberata
da un tiranno. Molti studenti croati assistevano al ban-
chetto.
S'ignora quali conseguenze politiche avrà l'assassinio.

Tutto dipenderà dalle decisioni del principe Ferdinando,
il cui ritorno a Sofia è imminente.
Un personaggio bulgaro ora Vienna, espresse l'opi-

nione che il ministro degli affari esteri, Stanciow, ri-
cáverk dal principe la missione di formare il nuovo

Gabinetto.
Un ultimo telegramma da Sofia mette ancora in

dubbio le cause dell'assasinio, poichè dice :
« In seguito alle deposizioni contraddittorio dell'as-

sassino di Petkoff, è difficile poter trovare indizi posi-
tivi sull'esistenza di un complotto e sui complici. Fi-
nora si hanno le provo che si tratta di una cospira-
zione di elementi malcontenti o di anarchici, le cui
fila si estendono anche in provincia. Sono stati operati
molti arresti ».

Diversi giornali francesi parlano di uca prossima
crisi nel gabinetto Clémenceau, non più por la questione
religiosa, ma per la caduta, che dicono inevitabile, del
progetto di legge d'imposta sul reddito. In sostanza
quei giornali dicono che il progetto d'imposta sul rel-



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA 1365

dito, che costitui la più grande riforma proposta dal
Ministero attuale, minaccia di naufragare ancora prima
di eesere presentato alla Camera.
La Commissione parlamentare incaricata di esaminare
il progetto ha tenuto una seconda seduta agitata, du-
rante la quale fu approvata a maggioranza una modifi-
cazione che ristabilisce in una nuova forma il sistema
elle licenze e delle patenti, abolito dal progetto. E uno

scacco evidente per l'estrema sinistra che difende il
progetto a oltranza ed anche pel ministro delle finanze.
In seguito al voto il presidente della Commissione stessa,
Pelletan, ha dato le sue dimissioni. L' incidente contri-
buirà certamente a scuotere ancora di più la situaziono
ministeriale. Oltre i giornali di opposizione, anche il
Gil Blas prevede inevitabile a breve scadenza una crisi
di Governo.

La Koelnische Zeitung pubblica alcuni punti del pro-
gramma cho la Russia sottoporrà alla Conferenza del-

I'Aja, i quali sono :

« La convenzione dell'Aja per la soluzione pacifica dei
conflitti internazionali sarà migliorata dando carattere

permanente alla Conferenza dell°Aja e alla Commissione
d' inchiesta internazionale.

« La convenzione dell'Aja relativa alle (eggi ed agli
usi di guerra terrestre sarà modificata con nuove pre-
scrizioni sul principio delle ostilità, sul diritto dei neu-
tri, ecc.

« Sarà elaborata una convenzione circa le leggi e gli
usi della guerra marittima, specialmente sulle opera-
zioni. sul bombardamento di porti, sulle piazze marit-

time, ecc.
« Il programma contiene proposte relative alla marina

mercantile, como la trasformazione di navi mercantili in
navi <la guerra o il termine ela accordare alle marine
belligeranti per lasciaro i porti neutri e nemici dopo il
principio delle ostilità.

« Saranno trattate le questioni.della proprietà privata
dei belligeranti, dei diritti e dei doveri dei neutri, del
contrabbando, del trattamento delle navi dei belligeranti
nei porti neutri, ecc.
« La convenzione dell'Aja sarà modificata in modo che

risulti da essa, più esplicitamento di quanto -appariva
nel 1899, che i principî della per la guerra terrestre
devono essere applicati'anche alla guerra marittima».

Dal Marocco si hanno notizie di conflitti delle truppe
imperiali con le tribù ribelli, ma nessuna notizia an-
cora della cattura di Raisuli, che è lo scopo della cam-

pagna.
11 Daily Telegraph, in merito ricevo da Tangeri:
« Si conforma che nel conflitto coi Beni Arussi, tutti

i villaggi presi dalle truppe imperiali sono stati incen-
diati e devastati; le donne, i fanciulli o la maggior
parte (lelle vittimo sono state spogliate delle loro vesti,
tlegli oreccliini e dei braccialotti ed i loro cadaveri
sono stati dati in pasto ai cani ».

Per ciò che si riferisce all'azione pacifica delle po-
tenze nel Marocco, il Times ricove da Tangeri :
« Lo autorità di Tangeri hanno ricevuto dal Sultano

l'ordino di mettero in aggiudicazione il monopolio dei
tabacchi appena sarà possibile, ma i rappresentanti
europei ed i commissari marocchini non avendo ancora

potuto accordarsi sul modo come sarà regolata la que-

s'tione dell'aggiudicazione, si avrà probabilmento un ri-
tardo. -

< Nella riunione del Corpo diplomatico, che ha avuto
luogo ieri, i delegati scoriffiani hanno ricordato le ri-
, serve che il Sultano feco quan<lo ebbe comunicazione
dell'atto di Algesiras.
I membri del Corpo <liplomatico hanno risposto cho

non era possibile tener conto <li queste riserve.
È stata in seguito, discussa la questiono <lel mono-

polio del tabacco. E stato doe.so cha il monopolio
sarà messo in aggiu<licaziono fra quattro mesi.
Sidi Cunibord, delegato del Sultano, ò stato nomi-

nato alto commissario seerifflano presso la Banca di
Stato ».

Si ha da Costantinopoli che la Porta lia risposto allo
Ambasciate accettando tutte le condizioni dell'Inghil-
terra per l'aumento del 3 0(0 <lei dazi doganali. Si sta
ora esaminando il dettaglio della nota e dei modi di
esecuzione già iniziati presso gli uffici doganali.

BIBLIOG¯ELAFIA

Un grande educatore

Il problema dell'allevamento umano è così serio, e la sua so-

luzione s'impone con tanta evidonza, che esso dovrebbe tenero il

primo posto in una legislaziona raz onale, o dovrebbe star a cuore
ad ogni ponsatore come la chiave atta a risolvere tutte lo que-

stioni che tengono la società in agitazione penosa quanto perico-
losa. Percio noi proclamiamo altamente benemorito chiunque do-
dichi i suoi studî alla padagog:a - la scienza cho insegna a cre-

soere alla patria individui sani, onesti o intelligenti; o perciò se•
gnaliamo ai nostri lettori anche un'altra pubblicaziono della edi-
trice rivista I diritti <lella scuola, eato il quale ha inten limonti

severamente educativi o quindi molto rispettabili. Accenniamo

all'Eerbart di Paolo Orano (Etoma, 1906).
Chi ò Giovanni Federico Herbart ? La biografia del mite psico-

logo oldenburghese non entra nel compito nostro, e non fu per
vero neppure lo scopo dell'Orano, il quale dell'uomo si occupa

quel tanto appena che basti a fissarne in tirevi tratti l'integritå
del carattero e la semplicità dei costumi, nonobb a ricordarno la

nobile operosità di tutta la vita, troncata fulmincamente a Got-

tinga, mentre i suoi sessantacinque anni robusti Te¿ittamavano la

speranza ch'egli per un pezzo ancora bandisse dalla cattedra < la

parola profonda di verità ».

L'A. invece si trattiene diffusamente a discutere ed analizzare

la dottrina herbartiana, con sottigliezza punto diminuita dalla sua
schietta simpatia pel solitario di Gottinga, col quale confessa di
avere « una indistruttibile affinità d'orientazione filosofica ». Talo

dottrina giustifica largamento la simpatia del critico valoroso o

l'importanza che all'Herbart hanno dato il Fornelli, il Credaro, lo

Strumpell, il Walsemann, il Bartholomai el altri parecchi; per-
chè niuno forse como 1°Horbart ebbo una cosi lucida visione della

vita, na potò quindi, come lui, comprendero lo leggi <1eterminanti
10 sviluppo dell'organismo umano, ed intuiro per conseguenza i

mezzi favorevoli a rendere profittevole questo sviluppo.
Intuire, dicemmo, non stabilire un metodo risolvente la gratis.

sima questione dell'educazione pubblica; perchè l'ominente profes•
sore tedesco, tutto assorto nel suo ideato di sorprendere il segreto
dello svolgimento psichico individualo e di renderlo vantaggioso
alla collettivita, ha perduto co:n¡Jetamenta di vota la sauala ;

cioè la cultura della massa onorcio, preponderante dei rag9zai
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próletari, esposti a tutto lo corruzioni dell'abbandono e predafre-
destinata di tutte le sðtte che se ne contendono'lo sfruttamento.
Conguesta unilatoralitã doi'suoi studi, l'IIerbart ha.certo mo-

strato di non essere-un sociologo, ma puramonte e semplicemento
un psicologo ed un pedagogista. Porb che psicologo eißeace nella
chiarozza delle age convinzioni I che pedagogista originale nelle'
suo affermazioni e nei suoi postulati! e quanto interessante nel-
l'ottimismo delle sue conclusioni I '

Tale infatti doveva i•iuseite un uomoi il quale, postosi a studiaro
aliono da preconcetti como da programmi prestabiliti, e unicamento
sospinto -dalla naturale tendenza all'insegnamento, cominciata .-
per necessita economica - la sua carriera da podagõgo, senza posarsi
mai la questione s'egli si sentisse o intendesse essere spirituali-
sta o razionalista, accettando per buono dalle varie-sonole tutto

quanto poteva giovare al suo scopo di educatore sovrano, posõ
tutta l'acutezza dell'ingegno e la pertinacia della fibra schietta-I
mente tedesea nell'osservazione diuturna o gelosa degli allievi af-
Adatigli - tre fratelli assolutamente diversi per indole e per-tam-
peramento - pervenendo a raccogliere un tesoro di notizie,1equali
lo condussero logicamente alla proclamazione dei geniali principt
óhe formano tuttora l'ammirazione dei dotti.

* *

« Vivere à pensare, e l'uomo vive, cioè agisee pensando, e in

quel tal modo agisee, •perchè in quel tal modo pensa ». 'Bisogna
dunque insegnare a pensar bene se si vuolo che si viva bene.
* Il fanciullo è un meccanismo prezioso che l'opera degli uo-

mini può determinare a tutto benefizio dell'umanità ». È quindi no-
cessario studiar bene questo meceanismo per trarne il maggior
utilo possibile.
Il carattere si forma mediante le sensazioni che mano a mano

ai sovrappongono sulla massa cerebrale. - Si procurino dunque ai

bambini sensazioni piacevoli perché siano lioti, oneste perchè frut-
tino la rettitudine, buone per sviluppare il sentimento, bello per
formare 11 senso estetico.
« Un regimo fisico ed -educativo bene inteso e sano pub sopiro

ed annientare i caratteri del temperamento bilioso o di quello
beata, al modo istesso col quale le percosse e i sistemi crudeli
hanno il potere di alterare il temperamento mite o svegliato del
fanciullo ». Ergo, bisogna persuadere, non costringere i ragazzi;
compatire, aiutare i cattivi ed i tardi, non maltrattarli. L'educa-
zione dell'infanzia quindi si affidi alla madre, per la quale l'amo-
royolezza longanimo e l'indulgenza, più che un dovere, sono un

bisogno.
« Pretenderebbe oh,o si potesse fare a meno della sfolgorante

luca del solo e ci si potesse contentare della pallida fiamma di

una candela chi osasse escludere dall'agire sull'educazione l'ospe-
rienza e la vita, e chiudere il fanciullo in una classe, acciocchð
trovi l'istruzione unicamente nei libri ó nelle le,zioni squallide di
un maestro ». Per conseguenza le nozioni di cose abbiano ,una

parte preponderante nell'insegnamento primario, che deve fon-
darsi soprattutto sulle osservioni occasionali della vita vissuta.
I fanciulli sereni e gai sono il materiale col quale si ha da

pervenire ad un'umanith redenta dall'istruzione. - Non si offuschi

pertanto la benedetta serenità dei ragazzi col rigore, collo imma-
pni tristi o paurose, col desiderio puerile di vederli fare i pic-
coli miracoli intellettuali che costan loro una fatica pericolosa,
coll'impazienza malsana di una promozione o di una licenza.
« Non v' è intelligenza, non v' è morale senza attività sponta-

neamente generata e disin.voltamente sviluppata ». Perciò i mae-
stri non pretendano imporre a tutti gli alunni un uguale atteg-
giamento, nè i parenti pretendano d'imporre ai giovanetti la car-

riera che torna più coinoda allo famiglie.

***

cosi persuasive, PA. spiega nel suo volume di critica minužiosa
ma sempre, soi•ena,'ohe non nasconde le .manchevolezzo, nò,eae-
ge-a i pregl glfopera ·in discussione,.cho sostieno la sua tesi.
oon vigoria, ma rispetta i convinoimenti,altrui pur combattendoli.

.

Lo parolo, ad esompio, colle quali l'Orano confuta taluni gindizi
di Benedetto Croce, , sono ,un modello ' di cortesia .polemica che
Ydrremmo imitata da molti pubblicisti; e vogliamo ricordare
ancora la magnifica sintesi fatta dall'A. dol-movimento,int llot-
tuale operatosi nella Germania durante gli ultimi due secoli
qualo ,proya ch'egli conosce la letteratura tedesca come i libri

posati sul suo scrittoio di ,studioso appassionat,o o di scrittore

immaginoso o.fecondo. E,poichð.ancho,questa.principio di'secolo
afnitto da una mania grafomane la qualo moltiplica all'infinito

le pubblicazioni sciatte, ozioso, mute, .pettegole, il trovaro in
,

un

libro una larga preparazione di studio sagace, lo stile smogliante,
e concisione e calore e intenti nobilissimi, costituisce un vero
sollievo, un sincero godimento intellettuale.
Questo godimento noi auguriamo che se lo procurino moltissimi

c4pi di famiglia, perchè, quanto più saran.noti ed onorati i grandi
pedagogisti come l'Herbart, quanto più si studieranno e si disen-
teranno i vari sistemi proposti dagl'insigni maestri dolla peda-
gogia, tanto più presto si arriverà a creare ed a generalizzare la
scuola primaria realmente ed essenzialmente educativa, che ð

quanto dire la sola istituzione veramente civile la quale possa
con ellicacia contrastare alle minaccie dei tempi nuovi.

25TOTT2;ITO VAEITO

ITALIA..

Le LL. MM. il Re e le Regine Elena e Margherita,
stamane al Pantheon hanno assistito ad, un hervizio
funebre in suffragio di Re Umberto I.
S. M. Ja Regina Madre giunse al Pantheon alle 8

precise, con la scorta dei corazzieri, accompagnata da
S. A. R. il principe di Udine e da S. E. la inarchesa
di Villamarina.
Alle 8.5 giunsero al tempio le LL. MM. il Re e la

Regina Elena coi personaggi dei rispettivi seguiti.
I Sovrani vennero ricevuti ai cancelli, ove già trova-

vasi S. A. R. il principe Danilo del Montenegro, dai
monsignori Beccaria, Bianchi, Nitti ed altri, da S. E. il
ministro della pubblica istru2ione, on. Rava, o da per-
sonaggi dei Ministeri dell'interno e della pubblica istru-
zione, non che dalla presidenza del Comizio dei ve-
terani.
Le LL. MM. e le LL. AA. RR., entrate nel tempio,

ascoltarono la messa celebrata da monsignor Bianchi,
assistito dlil rettore della basilica, prof. Girelli, all'altare
di Sant'Agnese.
Ossequiati, poi, dai veterani e da tutti gli astanti dispo-

stisi in doppia fila nel pronao, i Sovrani uscirono dal

tempio. S. M. la Regina Margherita, dopo avere abbrac-
ciato i Sovrani, salì in carrozza. Poco dopo anche le
LL. MM. lasciavano il Pantheon, rispettosamente salu-
tati dalla folla che si era riunita nella piazza ed allo
sbocco dello adiacenti vie.

,

Con quanta pazienza di analisi, con quanta logica di sillogismo
1Werbart sia giunto alle suo affermazioni così semplioi, coal ovvie, Alle 10.30 ebbero principio i funerali splenni Ahe lo
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Stato celebra ogni anno in memoria del compianto Re

Umberto I.

Nell'interno del tempio non eranvi paramenti; solo il
lueernario era ricoperto da una gran tela con l'aquila
di Casa Savoia, dipinta nel mezzo.
Nel centro sorgeva il bell;ssimo e grandioso catafalco,

con sopra le insegne Reali. Tutto intorno alla base

erano deposte bellissime corone, tra le quali primeggia-
vano quelle di S. M. il Re, di S. M. la Regina Marghe-
rita, di S. E. il presidento del Consiglio, del reggimento
< Umberto I », dei vari Ministeri, dei membri delle
RR. Case, del municipio di Roma, del personale di Casa
Reale e di molti sodalizi. Parte delle corone erano ap-
pese alla tomba del Re martire.
L'accesso al tempio, sotto il pronao, era severamente

decorato con panneggiamenti di velluto rosso, ricoperto
di velo nero. In alto, sul frontone, leggevasi l'epigrafo
latina, dettata dall'on. Cortese:

HUMBERTO I
.NEFARIE INTEREMPTO

INSIGNE OMNIUM VIRTUTUM EXEMPLAR
ITALI DESIDERANTES

JUSTA SOLEMNIA PERSOLVIMUS

Le tombe dei due Re erano artisticamente illuminato

di fiaccole e lampadine e così pure da lampadine olet-

triche il lucernario.
Intorno al tumulo prestavano servizio d'onore i co-

razzieri in alta tenuta.

Presenziavano alla funebre solenne cerimonia le pre-
sidanze del Senato e della Camera dei deputati le
LL. EE. i collari e le collaresse della SS. Annunziata,
le LL. EE. i ministri o i sottosegretari di Stato, i com-
ponenti il Corpo diplomatico accreditato presso S. M. il

Re, senatori e deputati, il sindaco (senatore Cruciani-
Alibrandi e gli assessori municipali, la presidenza del

Consiglio provinciale e della Deputazione, le autorità
civili e militari, nonchè moltissimi invitati, dei quali
numerosi stranieri.

* *

Funzionari del Ministero dell'interno fungevano da ceri-
monieri.

La messa funebre venne celebrata da monsignor Bec-
caria.
Venne eseguita dalla R. Accademia filarmonica ro-

mana la nuova messa del giovane maestro Cesare Dobici
da Viterbo.
Al di fuori del tempio facevano servizio <l'onoro un

battaglione della legione allievi RR. carabinieri od un
battaglione di hersaglieri, sotto al pronao una compa-
gnia del 47° reggimento fanteria.
Durante la cerimonia, terminata verso la ore 12, dal

forte Monte Mario venivano a brevi intervalli sparati
colpi di cannone.
La cerimonia ò riuscita imponente, ordinatissima; e

fu degno omaggio alla venerata memoria del Re buono.

.

* *

Per tutta la giornata la bandiera nazionale abbru-

nata ha sventolato a mezz'asta dall'alto della torro

Capitolina, da tutti gli edifici o stabilimonti pubblici o
da molte caso private.
L'Università o tutto lo altro scuolo sono rimasto

chiuse.
Terminato il servizio funebre, il tempio è stato aperto

al pubblico e por tutta la giornata la cittadinanza ha
fatto un vero pellegrinaggio alle tombo doi -Ro.

S. M. il Ro ha ricevuto, ieri, in particolaro udienza
l'on. senatore Todaro, presulento <lolla Fo<lerazione ginna-
stica italiana, e il conte Foscari, presidente del Comi-
tato esecutivo del VII concorso ginnastico nazionale di
Vouezia, che officiarono il Sovrano ad onorare di sua

presenza' il concorso.
S. M. promise, se circostanzo improviste non glielo im-

podiranno, di interveniro.

S. A. R. il principa ili Utlino, accampagnato dal suo
aiutante di campo, comandante Marenco di Moriondo, si
recò ieri a visitare la Socioth geografica italiana.
Ricevuto dal presidente, on. marchese. Raffaele Cap-

pelli, dal vice presidoute, prof. Elia l\lillosqvich, dal con-
sigliere senatore Pippo Vigoni o dal segretario gene-
rale, comandante Giovanni Roncagli, S. A. R. si trat-
tenne lungamente interessandosi molto dell'andamento
del benemerito Istituto.

Alla tomba del Re martire.- Ieri, circa le ore 17,
gli ufficiali del reggimento di cavalleria Umberto I, con alla testa
il proprio colonnello Malvezzi ed una rappresentanza dei sotto-
ufficiali, caporali e soldati, in grande uniforme, si recarono a de-
porre sulla tomba del Re buono e martire, una bellissima corona
di scelti fiori freschi. Essa venne deposta sul tumulo, eretto nel
centro del Pantheon por la odierna commomorazione.

Gli ufBeiali e la rappresentanza del reggimento sfilarono in-
nanzi la tomba di Re Umberto, nel mentre che iÏ colonnello ap-
poneva la firma sopra uno dei registri presentatogli dai veterani
di servizio.

Cortesie internazionali. -- S. E. 11 ministro Mira-
bello ha inviato il seguente telegramma:

S. E. Ministro marina, Parigi,
« Profondamente addolorato per immane disastro vostra bella

corazzata Jena che hbbiamo di recente ripetutamente ammirato
nelle nostre acque, prego V. E. accogliere le pill sincere condo-
glianze mie e dei miei marinai d'Italia »,

« Ministro : Mirabello ».

S. E. il ministro Thomson rispose :

« Profondamente commosso per la cordiale simpatia da Voi

espressa in vostro nome personale ed in nomo della marina ita-
liana, ho l'onore di rivolgere a V. E. i riconoscenti ringraziamenti
della marina francese in lutto ».

M. E. Massimini informo. - Il bollettino sullo stato
di saluto del ministro dello finanze, on. Massimini, pubblicato ier-
sera reca:

« Il già notato,lento miglioramento si va accentuando ».

« Baccelli, Sanarelli, Ascoli, Lutrario ».

In Campidoglio. - Il Condglio comunale di Roma si
riunirà domani, alle 21, in so<iuta pubblica.
Unione delle Camere di cornmercio. - Pel

10, I I e 12 aprile è indetta, a Roma, la riunione della XV ses-
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sione del Cozqitato esecutivo. dell' Unione delle, Camere di com-. Nello stasseacondizionissi trovano altri operai- nostri nella West-
mercio. falia L'ufHoio italiano del lavoro in Essen-Ruhrinforma,dl.avero
Nunieroio od im¡iortanti sono le comunicazioni ohe vi saranne. in un -mol giorno, rioevato,560.offerte,di mano d'opera,italiina,

fatte.',2 contro nossani richiesta da rti delle impreso, looali e invita
'A1PAssociazione neum umaxnyn. - vomam, a11e portanto i nostrit emigranti à non reoarsi nella Westfalii se non

ore 21.30, l'on. Cameroni Agostino, deputato al Parlamento, torr nella seconda metà di sáarzo e übþo avoé assunto þessò l'ufBoio
una oonferenza sul tema: <,016 cho.pu6 dire la musica i. .stesso (Essen-Ruhr, Steelerchaussào 185) le debito informizioni
AIPAssooinzione.nz•tistica,,ixaternazionale, circa l'opportunitå della partenza. : 2.

.,
,

Molto pubbligo, composto in an parto.di artisti e di signore, as-, *g 11 Corampariate. insista n far
.
Prosente af..nostri, omil

sista iori alli conferenza-data nella grande' sala di via Margutta granti'como na_la, mercede oraria,offerta dalle-agonzie - la quale
dal prof. Rodolfo Luciáni 'aul teina:1 L'arte antica nelle ópero a por considežag in rapporto si l'alta prezzo di passaggio e con
del Rinascimontos: ,

'

,
l'impossÍbilith,diLUDE'IRDÊ&IIORZiOBO RÏ ÎBVOTO 80tt000 CÎluÌ&

L'egregio conferenziere,. illmairindo'ile..suo µrole con.nitido tropicals,- bb.lomndizionisgeneral¥eis del-lavoro-mèdesimó,'aid
projezioni, trattenne' pör, oltra..un'ora l'uditorio, ospanopdo,' fatti o. .dellg località, in oui; esso si svolge, sono tali da· offrire laAenoinir
oose',del, massimo interesge, intesi, a, d mostrare come gli aijisti- ,conyemenza. per l'avviamonio, delli nòstra mano oliebaçal. Pa-
yomani medioevali, dai'Cosmati.iipoi, o quelli.del Rinascimento nama.

ilno a tutto il'secolo xvn, siionformassèro nellÀ'Ìóro oreazioni Molti degli operai nostri ohe si erin gik reçati al Panama,
quasi sempre ai modelli antichi, tramandafidosi-l'un 1"altro un sono sfati-oostretti, per evitare i periào1Ï della loro permaneÑza,
mo¢eging spirito di roinanità.

' colå, ad:ábbandonare.quei lavori, affrontando i disagi di un lungd
Conelase, fra i generali e caldi applausi,.angur.andosi õhe.questo o costogo viaggio_ di.ritorno, e

nosso intuitivo, che vi & sempre stato in tanti sèboli fra -l'arte e Haf texnpo. - Si ha de,-Reggio..Calabria; che- 61 camind
l'archeologia in Roma diventi anöora §ià forte oggicho la nostra ciata in quelle regiorni una.forte,roorudegoenza invernale.
oitta. per.lánácessária.trasforniaiÍonÊ mo_derna o por l'ese uziono L'altra notte ondaty ab,Vonda,ntissima,nove. Ne furono rico-
ael piano;regolatore, non tardefà a cambiary'd'aspetto.' .

,
.

perte tutto.1è collino.oircostgnti;.
CoäÔ essi Il·Comitato de1ÑLÒongresio nazionale tra

In'oitta il•freddo'& in‡enso o la noveitutto,iericaïeva ancora.

oommoioianti ed industriaÌi, che avrh. luogo quGat' anno a Pa-
mista a proggi,a.

1erm Ëiiiirito isi issembloa. h'a vofaio Ìl. seguente telegramma al 1Warina militare. - Da It naŸo Vesuoid ð giunta a
thinistro ed a17iottosegretario di Stat per l'agricoltura,industi·i Sasey il,lg corrente.-La.JIf.«Colonna 6tgiunta a-Massanal 11.13.
e-cammercio:

.

-Marinn,mercantile. -sÈ-giunto a,New York il Li .

« Comitate gerierale .VI Congressb fra commereianti e indu- guria, della N.' G. I. Da MontevidÃo ha prosoguito ligr: Genova.»
striali, accingendosi lavori organizzaziòne, con speranza tirafonds l'Umbria, dolla N. G. I. È giunto a New York.il CiÚã di Jiiilanok
benefica iniziativa Lega commerciale sia coronata esito .felice, ri-

della Veloce. Da Napoli ha proseguito per New York l'Indidea.

Ÿolge suo primo pensiero a V. Ê. aferia0do l profánda riconS- del Lloyd italiano. Da Teneriffa ha transitato por1Auxerica een

icánza di PÁleråo industriale o oönikii iciild por l'alto ed impor-
trale iL Vegezuela, della Voloce.

tanto sigrilliezio delPaedottakioËe"di Ÿ È. deÏlà nomina a - presi-
duto, ohiorariò del Con resíso. EE IR'I'.E,R.O.

Il þresidente: GULL1' ».
' "

I1'commerolo det enp elli n-Egiti i Dal'
- 19ãl venturo.maggio;nel giorni che verranno prossimamento. Bollettino della Camerau di commercio, franceaet di. Ales!Íandria.

annunziati, sara.tonutò in Firenze na Cpngresso
,

forestale ,nel d'Egitto ni raloraçohe il iommp lo¡dei.eappelli ha presoin Egittes
quale, si discuteranno importanti.. tomi che investono ogni, lato uno straordinario-aviluppo, in seguito al rilevante aumento dellap
della 'coinpleasa questione forestale.. pppolazione puropea, Lã oitra degli affari 6,triplicata dal 19.01,-al,
I gik assicurati consensi di. Sodalizi agrari, edi amministrativi, 1905.LI pèincipali paesi che forniscono capýolli all'Egitto song;

noneh& di,uomini ominenti,4amdang, ofmai della buona, riuscita per ordine''d'importanza come di'eifra, la Franóial, l'IÅghilterÄ.
del Cõngresso. - l'Italia, l'Austria e la Grecia.

'

I Le,adesionÌ deb oso essere rimosso al onestore del:Comitat or. L'Italia, la cui importanone nely 1901 era pressoch& nulla, oc-
dinatoro a Fir nze, via dei Benei, n. 19, non,- piû tardi- del 14 oupa,oggi il terzo posto op]ng cifgandi afayig oog lire egisiabe
aprile. 2,052 (51,300 anchi), rappresentata in gran parte da cappelligdh

A Catania per iniziativa..delladiocietà degli agricoltori.ita- paglia. -

liani 11 Congresso a tegra dal 2 al 9.del prossimo maggio, in og.. Allo stäiso-modo ohé per molti altri articoli, 'i fa¾Iiriñánti ita-
oasjone della seconda Esposiziontagricola.siciliana che mark,inau- liani, grazio alla loro perseveranza el al buon mercato delladdró
gurata a Catania nell'aprile prossimo. mano d'opera, la no potate introdarsi con successo nel mercate
Il programma,dimostra la grando importanza del Congresso.nel

quale sarahno svolte da .valenti agronomi ed coonomistimumerose
elazioni su temi di speciale interesse per l'agricoltura nazionale
o goata nte, per quella del Mesgogiorno.
Seguiranno ley discussioni numerose gito attorno pil'Etn ed

alla sua vetta, a Siracusa, a Noto, ecc.
Le isprisioni si ricevono presso lysegretaria della Societi degli

agricoltori,italiani por i non sodi è stabilita una qýota d'iscri-
zione' di i 5.
Per gli orn ranli. - 11 Commissariato dell'emigrag

zione.inforäa.eho il lt. console generalo.in Lussemburgo comunica
ohoAntero ope i italiani si troyano colà disoccupati perehä il
freddo porsistento impedisce che vengano, appgra .ripresi i, lavorLdh
cóstruzione all'aperto e noa vi ë piirichiest di-mano d'operá
per lo rainiore.

ogtnago.
La maggior parte dei cappelli da signora, non guarniti, lag...

portata dall'Italia ed guarnita dalle modiste d'Egitto, che au-
râgntino ugpi giorno di numero e che possono gareggiare port
buon gusto ed eldganza di fattura con le,migliori europee.
L'Jtalia måndi pure cappelli di foltro e di lana di varie

qualith. .

I commercianti itaþani hanno adottato il.sistema di effettùare
le loro spedizioni per pacchi postali'e sembra che i oliènti not
sfanisoddisfÁttÌesimi, tanto dal punto di vista dell'econoniia nelle,
speso, quanto da quello della rapidith, nella esecuzione degli
ordini. '
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TELEGERAMlVII

(Agensla Stefhni)

LONDRA, 13. -- Tutti i giornali pubblicano parole di viva sim-
patia per la nazione francese in occasione della catastrofe della
corazzata Jena ed esprimono alle famighe delle vittime l'espres-
sione delle più profonde condoglianze.
PARIGI, 13. - Il Ministero della marina comunica la seguente

nota:

« La cifra approssimativa del personale che poteva essere pre-
sente a bordo della Jena sarebbe di 630 uomini. Ví sono 407 uo-
mini dell'equipaggio ineolumi al 5° deposito e 44 negli ospedali·
Inoltre si sono presentati 21 uficiali e parecchi altri marinai ».
TOLONID, 13. - 11 ministro della marina, Thomson, 6 giunto

stamane e si è recato subito alla Prefettura m rittima.

TOLONE, 13. -- Secondo un ufficiale della corazzata ßu/¶ren,
gli scomparsi nella catastrofe della Jena debbono essere nume-

rosi. Quasi tutti gli ufficiali che si trovavanosyl carrè atilanave
al momento dell'esplosione sono morti.
La prima esplosione avvenne a poppa della nave.

L'ammiragli
,
Manceron ha dovuto la sua salvezza al fatto che

la porta e le finestre della sua cabina erano aperte, sicchè il fumo
asfissiante dei gas non ha avuto un effetto letale su lui come lo
ha avuto sugli altri.
L'ammiraglio è rimasto soltanto ferito per la rottura dei vetri.
Sono avvenute scene doloroso. La famiglie dei marinai imbar-

cate sulla Jena, desiderando aver notizie dei loro parenti, si sono
recate stamane in massa verso le porte dell'arsenale, ma la con-

segna severa ha impedito loro di entrare.
Parecchie persone, più fortunate, accompagnate da alcuni uf-

fioiali che hanno libera entrata nell'arsenale, vi sono potute on-
trare per ricercare i parenti.
Cosi un vecchio marinaio, fregiato della rosetta della Logion

d'onore, si è presentato al luogotenente della Jena a chiedere no.
tizie di suo figlio che credeva morto. Ha avuto risposta che ora

stato visto dopo la catastrofe incolume. Dapprima questa infor-
mazione non ha convinto il vecchio, che era preso dall'angoscia,
ma, in seguito alle recise affermationi del luogotenente, il vee-
chio marinaio o ritornato a casa più tranquillo certo di poter
trovare suo figlio, ma il suo desiderio non ha potuto essere esau-

dito perché di suo figlio, che à allievo maechinista, manca finora

qualsiasi notizia.
Stamane si à cominciato ad estrarro i cadaveri. È stato ritro-

vato quello dell'ufEciale Adigard.
PARIGI, 13. - 11 Ministero della marina annuncia che il nu-

mero degli scomparsi in seguito alla catastrofe dell'Jena, noto

fino alle 5.20 pom., era di 110.
TRIESTE, 13. - Il vapore del Lloyd austriaco, Aglaia, si à

arenato su di un banco di sab'oia nella baia di Otranto.
I tentativi fatti per rimetterlo a galla sono rimasti finora senza

risultato, ma si crede che avranno buon esito durante l'alta
marea.

TOLONE, 13. - Il ministro della marina, Thomson, é pene-
trato nell'mterno della Jena o vi à rimasto un'ora, visitando la
nave

Tutta la parte posteriore della corazzata ð in ruina.

11 ministro ha interrogato gli ufliciali e poi si ð recato allo
ospedale a visitare i feriti ed ha promesso a parecchi di questi
ricompense per la loro bella condotta.

La causa dell'esplosione à tuttora sconosciuta.
Si parla di una torpedine, che avrebbe fatto esplodere le pol-

veri. Altri accennano sempre alla decomposizione ed alla combu-

stion9 spontanea delle polveri.
È stata nominata una Commissione d'inehiesta.

TOLONE, 13. - Il numero degli scomparsi nella catastrofe della

corazzata Jena non supera finora i 114. Si spera che questa cifra
diminuisca ancora, poichè molti marinai si trovavano a terra nel
momento dell'esplosione.
JOHANNESBURG, 13. - In seguito al crollo di un ponte sulla

linea ferroviaria di Delagoa Bay, avvenuto a causa di un'irionda-
zione, un treno è deviato presso Alkmaar.
La macchina e tre vagoni sono rimasti distrutti.
L'ex ministro dottor .lameson ed un-lici altre persone sono ri-

maste uccise ed undlei ferite.

TOLONE, 13. - 11 ministro della marina, Thomson, dopo ter-
minata la ispezione della Jena si a recato, sopra un battollo, al

quinto deposito oye, sono accasermati da ieri i superstiti del disa-
stro. La è stato fatto l'appello. Questa operazione à stata mol o
dillicile, data la molteplicità dello classi dei marinai e le vgr;o
missioni di cui sono incaricati. E stata. constatata l'assenzg di 110
uomini cìb che, con otto ufficiali, fa 117 vittime, senza egntpre i
feriti in cura all'ospedale.

,

il ministro ha ispezionato le vario sezioni od ha interrogato gli
uomini ed ha fatto prendere note minuziose sui servizi.
Alle 5 pom. il ministro ha fatto ritorno a Tolone.
Il bacino ove si trova la Jena è ora completamente a secco: à

stato vuotato e la gigantesca navo puð essero visitata. La poppa
presenta gravi avarie, fra le altre una falla onorme nella chiglia
a tribordo e che secondo i tecnici ha servito come valvola di si-

curezza, dalla quale s'è sprigionato una quantità onorme di gas
esplosivi. Fu per questo che la nava non rimasa completamento
distrutta; la carazza è ineolume, essa non sunbra avoro sofferto;
così pure l'elica ed il timone.
LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - Il segretario di Stato

per le colonie, Churchill, annuncia alla Camera cho il generalo
Botha assisterà alla conferenza del rappresentanti delle colonie
inglesi (La Camera tutta applaude).
Alla domanda so la Persia aderisce al pro¿etto di cogvenzione

anglo-russa il sottosegretario di Stato, Runeiman, risponde: Non
posso dire nulla circa i negoziati che sono in corso colla Russia
o con qualsiasi altra potenza.
All'interrogazione se i delegati dell'Inghilterra alla Conferenza

dell'Aja potrebbero impegnare il paese circa il disarmo. Runel-
man risponde: Non si può ancora dir nulla etcca le istruzioni che
riceveranno i delegati britannici all'Aja.
PARIGI, I1. - Il presidente della Repubblica, Fallières, ha ri-

cevuto dispacei da tutti i Sovrani e capi di Stato che gli espri-
mono le loro condoglianze o la loro simpatia per la catastrofo d
Tolone.

SOFIA, 14.- La polizia ricevo ogni giorno molto denuncio ano-
nime circa i complici dell'autore dell'attentato contro Petkow.
Ieri furono operati numerosi arresti, fra cui quelli di parecehio

donne; ma tutti gli arrestati vennero liberati, essendoseno rico-
nosciuta l'innocenza. ,,

Si trattenne in arresto soltanto una douaa che aveva detto
giorni sono: Petkow sarà assassinato verso la Pasqua ortoloop.
Furono fatte pure porquisizioni nelle redazioni dei giornali di

opposizione Balkanska o Tribuna. Due rolattori vennero ar-
restati.
Finora l'inchiesta non ha dato alcun risultato preelso. Risulta

soltanto cho l'assassino ebbe colloqui segrati con individui s>-

spetti. Egli ha nuovamente dichiarato di non avere aleua com-
plice.
La Vecerna Poschta afferma che Rizow, agente bulgaro a Bel-

grado, avverti Petkow dieci giorni or sono, comunicandogli di
avoro appreso che si ordiva a Belgralo unaceagiuracontrodilui.
LONDRA, 14. - Camera dei comuni - (Continuanone) -

Si approva con 252 voti contro 83 una moziote oh a chiede l'abo-
lizione del Coercion Act in Irlanda.
La seduta è indi tolta.

PIETft0BURGO, 14. - Le seduto della Duma ricominceranno
domani, venerdi.
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PARIGI, 14. - Dispacci da Tolone ai giornali dicono che ven-

tisefferiti nella catastráfe-della corazzata Jena morirónoall'ospe-
dale'l'altra notte o che nella giornata di ieri'Ti furono tre nuovi
decossi.
Il Tigaro ha da Tolone che iersera il ministro della marina,

Thomson, ha dichiarato che è ancora impossibile fare una ipotesi
attendibile sulle cause che hanno prodotto la 'citastrofc.
Al totale dei cadaveri trovati fino alla mezzanotte era di 85.

,
VALENCE, 14. - Una bomba à scoppiata ieri presso la porta

della casa abitata dal barone Serrateir, presidente della Lega cat-
tolica.
Vi sono stati soltanto daani materiali, e si è avuto un certo

panico.
LONDRA, 14. - Il Times ha da Pietroburgo cheinegoziatiper

la conclusione della convenzione russo-giapponese fanno rapidi
progressa.
BELGRADO, E. - Quindici contadini che volevano penetrare

nella fabbrica da zuechero per riprendere il lavoro,,iono stati ao-
colti a colpi di rivoltella dalle guardie degli seioperanti. È inter-
Venuta la gendarmeria e ne è avvenuto un conflitto Tro operai
sono rimasti uacisi o cinque feriti
COSTANTINOPOL1, 14. -- Presso Nigoslaw, al sud oveg di Se

rés, sabato scorso ë avvenuto un conflitto fri truppe turche ed'

una banda greca, composta di otto uomini. 11 capo della banda,il
prete Pascal, presunto autore del massacro di 17 -bulgari, avve'-
nuto nello scorso novembre a Karadehakdeg ed altri tre compo--
nonti, la banda sono rimasti uccisi.
I rimanenti sono fuggiti.
Presso Pascal sono stati trovati documenti coräþromettenti.
WASHINGTON, 14. - Avendo le autorità soolastiche di San,

Francisco, ritirato i regolamen‡i che tendono ad isolare i fanciulli
giapponesi, il presidente della Confederazione, Roosevelt, firmerk

oggi un decreto per rendere effettivo l'emendamento al biß sulla

immigrazione, relativo ai passaporti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

del R. Osservatorio del Collegio Rommuos

det 13 marzo 1907

Il oarometro à ridotto allo:sero ..a....
I|altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi 758 45.

Umidità relativa a mezzodl... 29.

Vento a mezzodi N.

Stato del cielo a mecodi poco nuvolo.

massimo 59.

.encometro con irrado
amime 0 0.

Pioggia in 24 ore ..
-

13 marzo 1907.

In Europs: pressione musi:na di 775 sulla Spagna, minima di

750 sulla Norvegia.
In Itai, ielle 24 ore: tarometro salito ovunque fino a 9 mm.

sul medio Tirreno: temperatura diminuita; venti forti settentrio-

nali; alcare pioggio e nevicate sul medio versante Adriatico, al

sûd ed isole ; mare agitato e grosso.

Barometro : minimo a 751 sulle coste Joniche, massimo a 767

a'l'estremo nord.

Probabilith: venH settentrionali, moderati o forti sull'ltalia in-

feriore ed isole, deb li altrove; cielo vario al sud e Sicilia, in

gran parte sereno altrovo; mare agitata lungo le costa meri-

d onali.

BOLLETTIIWO METEOILICO
dell'UBoio oentrale di meteorologia e di goodinamia

Roma, 13 marzo. 1907.

TIMPRRATÙRA
STATO 8TATO

precedente
STAZIONI del cielo- del mare

Mannima i Minima
are 8 ore 8 \ '

nelle 74 oce'

Porto Maurizio
. ..

sereno ashno 11 4 2: 5
Genovas........... sereno orimo 8 9 I 6
Spežia ,.......... sereno legg. mosso 11 2 1 6
Cuneo

.........., 1/4 coperto 7 2 - 2 5
Torino.,......... sereno -- 5 9 - 0 7
Alessandria ....,. s.sreno - 7 4 - I O
Novara

.....,..,.

Domodbesola
..... sereno - 8 0 - 5 2

Pairia........... */4 coperto - 9 0 - 4 2
Milano

. ....... a/, ooperto - 9 0 - 1 5
8ondrio :

......
sereno - 11 0 - 4 5

Bergamo......... sereno - 5 4 - 2 0
Bresoia

..........
sereno. - 7 8 - 1 0

Cremona......... eereno - 8 0 - 2 0
Mr,ntova ......... sereno - 7 9 - I &
Verona........... sereno - 7 0, - 1 0
Belluno. ..... .. sereno - 4'a - 4 8
Udine ...i....... sereno - 6 4 -- 2 8
Treviso ...1.,. .. sereno - 7 4 - 1 8
Venezia......... 1/4 coperto caltao 6 0 0 0
Padova .......... sereno - 7 3

- 1 3
Rovigo ...t...... /,,coperto - 7 3 - 3 5
Pinoenza......... sereno - 8 2

- 3, 1
Parma........... sereno - 7 8 - 2 0
Reggio Emilia.... sereno - 6 8 - 1 4
Modona.......° .. sereno - 8 1 - I g
Ferrara.......... sereno 8 9 -- 1 5
Bologna ..... ... sereno -- 5 8 0 3
Ratenna ......... sereno -- 5 5 4 3
Forli ....---.• .. /4 ooperto - 6 2 . I g
Pesaro........... sereno. grosso 5 7 0 O
Ancona........... coperto grosso 13 0 - 2-6Urbino;.- ........ sereno --'

. - 0 2 - 2 8
Macerata ....r... coperto -

-- 0 2
- 3 8Ascoli. Piceno .... nevono - 4 8 - 1 0

Perugia.......... sereno. - 0 --- 4 0Camermo ....,... coperto -
- 2 2 - 4 6

Lucca ........... sereno - 8 2
- I gPiás..........··· sereno 8 8 - 1 6Livorno .......... sereno monso 7 4
- 0 8

Fireise .......... serano - 6 6 - I &
Arozzo.......-... */4 conerta - 3 4 - 2 2
Siena ............ mereno 3 8 .- 2 2
Grosseto -........ sereno - 7 0 0 0
Roma........... sereno - 8 4 0 0Teramo .......... novoso 1 5

- 3 l
Chieti ........... nevoso - 2 6

- 3 4
Aquila........

.. coperto - 1 1 - 4 9
Agnone..........
Foggia...,,,..... novoso - 4 l 0 0
Bari ........... ,

nevoso grosso 8 0 0 0
Lecco ............ */, coperto - 10 3 2 9
Caserta.....

.... */4 coperto - 6 3 0 9
Napoli .......... sereno agitato 3 7 0 2
Benevento........ nevoso - 1 3

- 1 2
Avollino ......... 3/4 coperto - 7 4 - 2 8
Caggiano ......., coperto - - 2 6 - 5 1
Potenza.......... nevoso - - 1 1 - 5 0
Cosenza.......... 3/4 coperto - 11 0

- 0 6
Tiriolo......,,. .

nevoso - 5 7 _ i 8
Roggio Calabria

.. coperto calmo 16 6 8 0
Trapani.......... coperto grosso 14 7 4 0
Palermo

.........
nevoso molto agitato 13 1 0 5

Por.o Empetacle.. */4 coperto mosso 14 0 5 0
Caltanissetta

....,
nevoso - 10 0 0 3

MessinA.......... piovoso calmo 15 4 4 4
Catania,...,... sereno agitato 15 3 4 5
Siracusa ,

*
, coperto mosso 14 9 5 8

Cagliari.. ....
serano l"K6.mosso ll 7 2 O

Syssari ,,,, .... sereno - 8 0 1 0
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